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Riconfermato Franco Narducci
alla Presidenza dell'UNAIE

Le elezioni all'inizio del Convegno EZA-UNAIE
su "Migrazioni, mobilità e diritti dei lavoratori"

L’Unione Nazionale Associazioni Im-
migrati ed Emigrati (UNAIE), si uni-
sce all’esultanza della comunità ita-

lo-americana nel salutare l’elezione di Bill 
De Blasio alla carica di sindaco di New 
York. Il commosso ringraziamento all’Ita-
lia espresso dal primo cittadino e l’attac-
camento mostrato al Paese di origine dei 
propri nonni, rappresenta un importan-
te riconoscimento dei valori identitari di 
quella parte di popolo italiano e di origine 
italiana che, ovunque nel mondo, dimostra 
di non scordare mai le proprie radici. Es-
so, inoltre, costituisce un motivo d’inco-

raggiamento e di orgoglio a continuare nel 
lavoro di rafforzamento dei legami con la 
grande comunità italiana presente in tutti 
i continenti da parte dell’UNAIE.

Infatti, l’attività della nostra organizza-
zione che, con oltre cinquecento circoli 
e sodalizi all’estero - pur tra tante difficol-
tà e incomprensioni da parte d’istituzioni 
non sempre consapevoli dell’importanza 
che costituisce per l’Italia il raccordo e la 
valorizzazione di una comunità nazionale 
senza confini - rappresenta una garanzia di 
conservazione dei valori dell’italianità nel 
mondo. L’UNAIE ha dato mandato al pro-
prio Presidente Nazionale, Franco Narduc-
ci, di esprimere personalmente al neo elet-
to sindaco, oltre che l’augurio per il diffici-
le lavoro che lo attende alla guida della cit-
tà di importanza straordinaria per il mon-
do intero, anche l’apprezzamento per l’e-
levato senso di umanità e di fiducia con-
tenuto nel messaggio che ha rivolto indi-
rettamente a tutti coloro che, singoli o as-
sociati, si battono per un’Italia dai confi-
ni culturalmente più vasti. L’UNAIE e gran 
parte del popolo italiano si riconosce, infi-
ne, nella parte politica del messaggio per-
ché ispirata a sentimenti di pacificazione e 
di vicinanza ai più deboli che rappresenta-
no il tratto più distintivo dell’umanesimo 
italiano.

di Mauro Ammirati

di Lia Di MencoUna domanda che si pongono in 
tanti in Italia, comprensibilmen-
te anche con una certa rabbia, è: 

perché, mentre il Paese affonda, politici 
e giornalisti parlano solo di Berlusconi? 

Probabilmente, sono in tanti a chie-
derselo anche all’estero, soprattutto nel-
le democrazie occidentali, dove è una re-
gola comunemente accettata che un uo-
mo politico condannato in via definitiva 
si faccia da parte, senza troppe storie. 
Stiamo assistendo allo smantellamento 
dell’apparato industriale italiano, la di-
soccupazione giovanile – dato ufficiale 
pubblicato solo qualche giorno fa – è al 
40%, l’esercito di disoccupati si accresce 
ogni giorno, eppure la questione centra-
le del dibattito politico è la decadenza 
da senatore di Silvio Berlusconi. In effet-
ti, converrete, almeno in apparenza è as-
solutamente inspiegabile. In apparenza. 

Perché una spiegazione c’è. La vera ra-
gione è che, anche per il centrosinistra, 
se Berlusconi non esistesse, bisognereb-
be inventarlo. Per il Pd, non solo il lea-
der del centrodestra non è un problema, 
ma paradossalmente è una risorsa. Più 
precisamente, come dicono e scrivono 
in tanti sui social network, con un gioco 
di parole, Berlusconi è una straordinaria 
«arma di distrazione di massa», cioè un 
argomento che serve a distogliere l’at-
tenzione dell’opinione pubblica dai pro-
blemi reali, a distrarre, appunto. Pur-
troppo, non si può giocare un mondiale 
di calcio ogni anno, non bastano reality 
show, talent show e vari altri program-
mi televisivi d’intrattenimento per ad-
dormentare le coscienze, non più, alme-
no, perché la situazione socioeconomica 

è drammatica, comunque tale da annul-
lare l’effetto dei “narcotici tradizionali”.

Ci vuole altro, qualcosa di nuovo, d’ec-
cezionalmente efficace ed un leader coin-
volto in inchieste giudiziarie, processi e 
scandali vari è la figura più adatta ad evi-
tare che si parli di aziende che chiudono, 
di italiani – anche con istruzione media 
o alta - che fanno la fila davanti la men-
sa dei poveri, di imprenditori e disoccu-
pati che non sanno più a che santo rivol-
gersi. In parole povere, parliamo di tut-
to, ma non d’economia, perché quando 
si affronta quest’argomento, i nostri po-
litici divagano dal tema, balbettano, nel 
migliore dei casi rispondono che c’è la 
recessione, i tempi sono cambiati, sia-
mo nel mercato mondiale, i sacrifici so-
no necessari per restare in Europa… ed 
altri luoghi comuni. Praticamente, non 
rispondono. Beninteso, il centrodestra 
ha interesse a salvare il suo leader dal-
la decadenza, quindi si capisce benissi-
mo che parli solo di questo e tralasci tut-
to il resto. Sulla stessa decadenza il Se-
nato dovrà votare il 27 novembre, mol-
ti parlamentari del Pdl, che ora è tornato 
a chiamarsi Forza Italia, sanno che sen-
za Berlusconi alla guida del partito non 
otterrebbero nuovamente il seggio e l’i-
stinto di sopravvivenza li spinge ad ese-
guire ogni ordine provenga dall’alto. Una 
componente del centrodestra, guidata 
da Alfano, vorrebbe affrancarsi da Ber-
lusconi, ma per costruire un nuovo cen-
trodestra, con una nuova leadership, oc-
corre tempo, che può essere guadagna-
to solo rimandando il più possibile le ele-

Confusi verso
la meta

È nuovo il volto con cui 
l'UNAIE si affaccia ad 
affrontare il prossi-

mo triennio,potendo con-
tare sulla presenza del con-
solidato Presidente Franco 
Narducci,che è stato rielet-
to all'unanimità e su giova-
ni leve dal color rosa,con 
un curriculum di anni di at-
tività nel mondo dell'emi-
grazione.

Sono così state espres-
se le preferenze per Anna 
Lanfranchi,eccellente Diret-
trice dei “Trentini nel Mon-
do”, Laura Bisso, da tem-
po attiva nell'associazio-
ne “Sicilia Mondo” e Ilaria 
Del Bianco, Presidente del-
la famiglia dei “Lucchesi nel 
Mondo”.Alla Vicepresiden-
za è stato designato Aldo Al
edda,Presidentedell'assoc
iazione “Sardi nel Mondo”.

Il nuovo esecutivo defini-
rà presto gli incarichi e le 
priorità su cui lavorare. È 
stato forte il richiamo del 
neo-Presidente Narducci 
ai fatti di Lampedusa, che 
hanno suscitato una reazio-
ne di sdegno  nei convenuti.

Il Convegno di Comano 
Terme, svoltosi dal 25 al 27 
Ottobre 2013, ha sottoline-
ato l'importanza dell'assi-
stenza ai profughi ed immi-
grati, alla sicurezza che va 
garantita negli spostamenti 

per mare e alla necessità di 
poter fornire una decorosa 
accoglienza e uno standard 
di vita adeguato a chi arriva 
nel nostro Paese.

Sul piatto tematiche at-
tuali con relatori di alto li-
vello, che hanno approfon-
dito problemi politici, socia-
li, di convivenza e sviluppo. 

Le relazioni sono state 
svolte da docenti universi-
tari, quali Francesca Deci-
mo e Paolo Boccagni (uni-
versità di Trento) e Edith 
Pichler (università di Berli-
no) sociologhi ed economi-
sti quali Alessandra Senet-
tin di ATAS provincia Auto-
noma di Trento e Luca Oli-
ver di ACLI casa -Provincia 
Autonoma di Trento, An-
namaria Trenti del Dipar-
timento Lavoro e Welfare 
della Provincia Autonoma 
di Trento, medici quali Ge-
raldo Monteiro del CESAIM 
di Verona. 

Non sono mancate testi-
monianze di giovani che 
hanno riferito delle loro 
esperienze dal vivo, qua-
li Sara Dapor, lavoratrice 
in movimento. Il riconosci-
mento dei diritti degli emi-
granti, nell'ambito dei di-
ritti generali dei cittadini e 
lavoratori, è stato un tema 
affrontato sotto le più va-
rie sfaccettature: dalla pre-

carietà del lavoro e cittadi-
nanza usata come strumen-
to di integrazione, ai pro-
blemi dell'istruzione, che 
riguardano i figli degli emi-
granti della seconda gene-
razione, ai diritti alla casa e 
all'assistenza sanitaria.

Per approdare ad una 
maggiore uguaglianza so-
ciale, non ci dovrà più es-
sere contrapposizione ma 
confronto costruttivo, fa-
cendo protagoniste le or-
ganizzazioni che riesco-
no ad avere sia la rappre-
sentanza che l'incisività, 
ponendosi obiettivi socia-
li, primo fra tutti l'obietti-
vo "Occupazione". Impor-
tante il ruolo di una istru-
zione "sostenibile", come 
quella offerta dalla piatta-
forma "etwinning" che rag-

Franco Narducci

L'abbraccio dopo la vittoria tra il nuovo sindaco
di New York e i figli Dante e Chiara

Lettera aperta all’On. Giovanni Legnini

Stimatissimo
Sottosegretario,

il compianto lusitano Jo-
sé Saramago, Premio No-
bel per la Letteratura 1998, 
nel corso degli incontri-in-
tervista per questo gior-
nale - “Abruzzo nel Mon-
do” - così si esprimeva em-
blematicamente: <Vole-
te mettere…! Un libro, un 
giornale, un quaderno: li 
prendete tra le mani, li sfo-
gliate, sentite l’odore della 
carta; iniziate a leggere, lo 
scritto vi suscita un’emo-
zione; vi scende una lagri-
ma che si posa sulla car-
ta, questa l’assorbe, parte-
cipa alla vostra emozione.

La stessa lettura la pote-
te fare on-line; avete ma-
gari la stessa emozione 
che vi strappa una lagri-
ma: questa cade sul fred-
do vetro del monitor e goc-
ciola via, inesorabilmente 
e senza alcuna partecipa-
zione>. 

Per restare nel mondo 
culturale del Camoes, il 
più apprezzato poeta li-
sboeta otto-novecentesco: 
Fernando Pessoa -contem-
poraneo e conoscitore del-

la produzione letteraria 
di Gabriele d’Annunzio-, 
sentenziava ed a ragione: 
<Ognuno di noi è ‘folla’, 
‘folla migrante’; siamo tut-
ti ‘emigranti’, dovunque ci 
troviamo!>.

Onorevole Sottosegreta-
rio, i pensieri qui riporta-
ti dei due autorevoli espo-
nenti della cultura plane-
taria contemporanea sono 
la nostra guida ed il nostro 
faro: il cosiddetto ‘carta-
ceo’ non morirà e i nostri 
connazionali, corregiona-
li, concittadini ‘emigrati’, 
ovunque impegnati a vive-
re il ‘Mondo’, aspettano il 
nostro periodico “Abruzzo 
nel Mondo” per annusare 
l’essenza della terra natìa, 
per seguire i fatti, le vicen-
de e le vicissitudini della 
propria Cittadina d’origi-
ne, della nostra Regione, 
della nostra bella e amata 
Italia, della nostra auspi-
cata Europa.

Per questi motivi, Ono-
revole Sottosegretario, Le 
chiediamo veramente con 
il cuore in mano e nella 
consapevolezza di non 
far mancare ai nostri letto-
ri sparsi nei quattro ango-

li del Globo questo ‘cibo’ 
informativo tradizionale 
che svolge la sua ‘missio-
ne’, tra tantissime difficol-
tà, ormai da più di un tren-
tennio:

- di voler inserire, nel 
Testo della Legge di Sta-
bilità per il 2014, una pur 
minima tutela delle ‘testa-
te’ cartacee “PER” l’Estero 
quale apprezzamento, se 
non altro, di un ‘raccordo’ 
tra i nostri ‘conterranei’ 
fuori dai confini natii e la 
Madrepatria;

- di voler abbassare le 
“tariffe postali”, ormai 
proibitive, per l’Estero (e 
per il territorio naziona-
le);

- di voler liquidare in 
tempo utile le spettanze 
già deliberate dalla Pre-
sidenza del Consiglio dei 
Ministri.

Nella certezza che ter-
rà conto di dette richieste 
in sede di redazione della 
Legge di Stabilità 2014, la 
Direzione e la Redazione 
di “Abruzzo nel Mondo” 
augurano un buon lavoro 
ed auspicano, con convin-
zione

“ad maiora”!

Sottosegretario di Stato alla Presidenza

del Consiglio dei Ministri per l’Editoria

continua a pag. 2

di Franco Narducci

L’elezione di Bill de Blasio a sindaco
di New York è motivo di orgoglio

per tutte le comunità italiane all’estero

continua a pag. 6

Buon Natale
e felice anno nuovo

La Redazione
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"ARGENTANI" PIENI DI IDEE
PER L'ABRUZZO

DAL NOSTRO DELEGATO IN ARGENTINA

Un gruppo di 16 
abruzzesi si è riuni-
to presso la fredda 

Casa Nazionale Italiana in 
una primavera che tarda 
ad arrivare a Buenos Aires. 
Alcuni di loro sono arriva-
ti persino dalla distante cit-
tà di Rosario per salutare 
l'inviato di questo giorna-
le. Tra i presenti vi erano 
impresari, medici, profes-
sori universitari, avvocati 
e presidenti di associazio-
ni, come C.A.B.A. (Centro 
Abruzzese di Buenos Ai-
res). Durante la riunione, 
durata tutta la mattinata e 
protrattasi oltre una bre-
ve pausa rinfresco in una 
delle grandi sale dell'edifi-
cio costruito per gli italia-
ni nel 1871, gli italo-argen-
tini (che preferiscono es-
sere chiamati "argentani", 
come sfida al termine de-
rogatorio è "ani" da itali-
ani) hanno illustrato alcu-
ni progetti per l'Abruzzo.

Il primo è quello di or-
ganizzare "L'anno del Ri-
torno", con la collabo-
razione di albergatori 
abruzzesi disposti ad of-
frire sconti, come fa un 
programma creato dagli 
emigrati calabresi. Que-
sto, oltre ad un program-
ma di "turismo genealogi-
co", sfruttando il deside-

rio delle nuove generazio-
ni di scoprire le loro ori-
gini.

Il secondo è quello di 
convincere la Regione a 
creare un assessorato per 
l'abruzzese all'estero. 

Operazione non facile 
ma fattibile, seppur -- se-
condo il giornalista di ori-
gini pescaresi del setti-
manale "Tribuna Italiana"  
Walter J. Ciccone -- regio-
ni come Veneto e Toscana 
abbiano rigettato propo-
ste simili da parte dei loro 
emigrati. Si è fatto presen-
te che in vista delle pros-
sime elezioni in Abruzzo, i 
candidati dovrebbero es-
sere più interessati a da-
re una voce agli abruzze-
si all'estero, non solo per-
ché rappresentano una ri-
sorsa da sfruttare, ma an-
che perché possono in-
fluenzare il voto tramite i 
loro parenti e conoscenti 
in Abruzzo.

Ciccone ha aggiunto 
che questo potrebbe cre-
are un precedente per al-
tre regioni italiane. Il pun-
to espresso dall'impren-
ditore di origini chieti-
ne, Domenico Di Tullio 
è che "bisogna lavorare 
con il nuovo, visto che il 
vecchio non funziona". Di 
Tullio ha anche suggerito 

di organizzare un conve-
gno in Abruzzo invitando 
rappresentanti abruzzesi 
delle Americhe, special-
mente Canada e Usa, in-
dipendentemente dai po-
litici, per trovare un mo-
do di avere una voce at-
tiva nel sistema politico 
della Regione anche uti-
lizzando l'influenza degli 
imprenditori locali desi-
derosi di trovare appoggi 
per aprire mercati all'este-
ro. Seppur alcuni parteci-
panti fossero scettici sul-
la volontà politica di cre-
are un Assessore per l'E-
stero, in generale il grup-
po si è detto consapevole 
che l'unico modo per sta-
bilire un dialogo produtti-
vo con la Regione, con be-
nefici economici per l'A-
bruzzo e riconoscimen-
ti per il contributo degli 
abruzzesi all'estero, è di 
impegnarsi all'interno del-
le istituzioni da  "insider " 
e non da "outsider".

<<Con un cavallo di Tro-
ia dentro il Consiglio re-
gionale - ha affermato Cic-
cone - sarà piú facile poi 
attuare progetti per  l'A-
bruzzo.>>

L'editore della "Tribu-
na Italiana" (il principa-
le giornale italiano in Ar-
gentina), Marco Basti (di 
origini ortonesi), ha fatto 
presente che se gli abruz-
zesi in generale non si ren-
dono conto del contribu-
to economico apportato 
alla regione dagli emigra-
ti è perché nessuno lo ha 
fatto a loro presente. Infi-
ne è stato notato, ripren-
dendo un articolo pubbli-
cato su "Il Messaggero-
Abruzzo", che l'Abc dell'e-
conomia abruzzese è rap-
presentata dal turismo 
ed esportazioni principal-
mente grazie ad abruzze-
si in Argentina, America, 
Brasile e Canada.

Dom Serafini

Il gruppo di "argentani" di origini abruzzesi riunitisi
per incontrare l'inviato di Abruzzo del Mondo 

Sono stati oltre 6mila i 
visitatori nelle tre se-
rate della 35a edizio-

ne della Rassegna dei Cuo-
chi che si è tenuta dall’ 11 
al 13 ottobre a Villa Santa 
Maria, affascinante borgo 
dell’alto Sangro, patria sto-
rica dei cuochi e paese na-
tale di molti chef portano 
alta la bandiera villese in 
tutto il mondo.

“Siamo pienamente sod-
disfatti – ha sottolineato 
Pino Finamore, sindaco 
di Villa Santa Maria – del-
la perfetta riuscita dell’e-
dizione di quest’anno. La 
grandissima affluenza di 
pubblico ci ricorda, anco-
ra una volta, che la mani-
festazione è sentita non 
solo dai villesi ma da tut-
ti gli abruzzesi”. “È un’i-

niziativa – ha aggiunto – 
che ribadisce l’importanza 
del nostro paese nel qua-
dro delle eccellenze eno-
gastronomiche del territo-
rio”. L’evento, organizza-
to dall’Associazione Cuo-
chi Valle del Sangro, con 
la partecipazione della Re-
gione Abruzzo, della Pro-
vincia di Chieti, del Comu-
ne e dell’Istituto alberghie-
ro I.P.S.S.A.R. “G. Marchi-
telli” di Villa Santa Maria, 
ha previsto un corposo e 
coinvolgente programma: 
nella giornata di venerdì 
la solenne concelebrazio-
ne presieduta dal Cardina-
le Paolo Sardi e dedicata 
ai maestri della ristorazio-
ne, la processione in ono-
re del Santo Patrono dei 
Cuochi d’Italia e il musical 
sulla vita di San Francesco 
Caracciolo organizzato dal 
G.A.P. di Villa Santa Ma-
ria in collaborazione con il 
Coro di San Giovanni Apo-
stolo di Colledimezzo e di-
retto da Antonio Di Lello. 

Il sabato si è svolta la se-
lezione del Premio Festi-
valbarmen Aspiranti Bar-
men, rivolta agli studenti 
dell’I.P.S.S.A.R., l’inaugura-
zione del nuovo museo di 
San Francesco Caraccio-
lo, la presentazione del vo-
lume sulla vita del Santo 
scritto da Padre Clemente 
Cencelli, il Pasta Party con 
la pasta De Cecco e la de-
gustazione dei vini D.O.C. 
della Cantina Orsogna Wi-
nery.

A chiudere la rassegna, 
nell’ultima giornata, la con-
segna del Premio “Il Cuo-
co Doc - Città di Villa San-
ta Maria” che quest’anno è 
stato consegnato all’Asso-
ciazione Cuochi della Pro-
vincia di Pescara, seguita 
dalla solenne concelebra-
zione eucaristica presie-
duta dall’Arcivescovo del-
la Diocesi di Chieti-Vasto, 
S.E. Monsignor Bruno For-
te, e dalla benedizione del-
la Cappella restaurata del 
Santo. La kermesse enoga-
stronimca più famosa d’A-
bruzzo si è conclusa con il 
famosissimo buffet allesti-
to dal servizio ristorante 
dell’Associazione Cuochi 
Villa Santa Maria e con la 
degustazione delle preliba-
tezze appositamente pre-
parate da chef provenien-
ti da ogni parte del mondo.

Non è mancato l’intratte-
nimento con la finale pro-
vinciale del Festival del-
la Melodia, al quale hanno 
partecipato giovani can-
tautori provenienti da tut-
ta Italia.

Barbara Del Fallo
Daniele Lanetta

35a Rassegna dei cuochi
BOOM DI PRESENZE

Foto di gruppo per alcuni chef della rassegna

A Villa Santa Maria (CH) tantissimi visitatori 
per la kermesse gastronomica
più famosa d’Abruzzo

L'Alberghiero di Villa Santa Maria secondo 
classificato al concorso "Il Miele in Cucina"

Secondo posto per l'Istituto Alber-
ghiero "G. Marchitelli" di Villa San-
ta Maria alla terza edizione del con-

corso gastronomico nazionale Il Miele in 
Cucina, promosso dall'associazione Le 
Città del Miele, e svoltosi nei giorni scor-
si a Bagnone, in provincia di Massa.

La ricetta "Rollè di capretto ai due 
mieli di bosco aromatizzati" realizza-
ta dall'allievo Roberto Ragiunti, accom-
pagnato dal docente Nino Di Pietro, ha 
conquistato le due giurie: quella tecnica, 
con giornalisti ed esperti, e una istituzio-
nale, con sindaci delle Città del Miele.

Al concorso era presente anche Nicola 
Pallante, sindaco di Tornareccio e vice-
presidente vicario dell'associazione Le 
Città del Miele. All'alberghiero villese è 
stata consegnata l'Ape d'Oro de Le Città 
del Miele. Il concorso “Il Miele in Cucina” 
coinvolge annualmente oltre 35 scuole 

superiori ad indirizzo alberghiero pre-
senti sui territori del miele, invitati a ela-
borare ricette al miele su un tema speci-
fico di lavoro, che l’edizione 2013 -per la 
Sezione Cucina- proponeva “il miele nel-
le carni rosse e nere”. Il Concorso con-
templa anche una sezione Bar.

Sulle ricette pervenute, una prima 
Commissione Tecnica ha provveduto a 
esaminarle, scegliendo quelle da iscrive-
re alla gara finale.

I dieci concorrenti finalisti di questa 
edizione, cinque per ogni sezione di la-
voro, provenivano dagli Istituti Alber-
ghieri dell’Abruzzo (Il "Marchitelli" di Vil-
la Santa Maria), dalla Valle d’Aosta (Isti-
tuto Regionale di Châtillon), dalla Cala-
bria (Leopardi di Soverato), dalla Liguria 
(Il Marco Polo di Genova) e dal Piemonte 
(il Giolitti di Torino).

Piergiorgio Greco

dalla Prima Confusi verso la meta
zioni anticipate. Perciò, contro il volere di 
Berlusconi, Alfano farà di tutto per evita-
re la crisi di governo, anche a costo di cau-
sare un scissione nel partito. Nel versante 
opposto, c’è una gran confusione. Il Pd ha 
stabilito che segretario nazionale e candi-
dato alla Presidenza del Consiglio dei mini-
stri non dovranno necessariamente essere 
la stessa persona, una decisione che non 
aiuta certo a fare chiarezza ed allontana il 
partito dal modello delle democrazie occi-
dentali. L’imbarazzo e le difficoltà del prin-
cipale partito del centrosinistra sono do-
vute ad una scelta storica che ora presen-
ta il conto. Andreatta, Ciampi e Prodi, i ve-
ri padri del Pd, legarono il destino dell’Ita-

lia all’Unione monetaria europea. Coeren-
temente con questo indirizzo, il Pd ha fino-
ra sostenuto con fermezza la linea dell’au-
sterità, che però non ha dato i risultati che 
ci si aspettava.

A fronte di enormi sacrifici chiesti agli 
italiani (riforma delle pensioni ed aumento 
della pressione fiscale), il debito pubblico 
è aumentato, l’economia è crollata e la di-
soccupazione è schizzata in alto. Al Pd re-
sta solo da sperare in tempi migliori, confi-
dando nella ripresa o in qualche miracolo. 
Nel frattempo, gioca in difesa, come si dice 
in gergo calcistico, fa catenaccio. In altre 
parole, parla di Berlusconi.

Mauro Ammirati

Malizia, poesia, ironia, sfarzo, sono 
questi gli ingredienti che hanno 
costruito il successo del libro 

della scrittrice abruzzese Daniela Musini 
“I 100 piaceri di d’Annunzio. Passioni, ful-
gori e voluttà” (E.Lui Editore) che, con i 
suoi otto premi in un anno e mezzo, si im-
pone ormai nel panorma letterario italia-
no come vero e proprio “caso editoriale”.

Si tratta di un volume appassionante, 
dal grande ritmo narrativo, 320 pagine da 
leggere tutte d’un fiato, un’opera partico-
lare che prende la forma di saggio, acqui-
sisce il brio di un romanzo d’avventura e 
viene irrobustito da più di dieci anni di 
accurate ricerche storiche. 

Un viaggio attraverso il mondo del Vate 
permeato da un “vivere inimitabile”. Uno 
splendido glossario che parte dalla A di 
Alcova ed arriva alla Z di Elena Zancle 
(una delle ultime amanti) passando per 
arte, amici, segreti inconfessabili, aned-
doti  poco conosciuti e divertenti.

Tutto inizia, come spesso accade, col 
passaparola dei lettori, ma anche i critici 
non tardano a notare lo spessore dell’o-
pera ed è così che dal gennaio 2012 (pre-
mio internazionale NABOKOV di Lecce) 
ad oggi, i riconoscimenti da parte degli 
addetti ai lavori diventano ben otto (tra 
questi anche il  Golden Selection al Pega-
sus Literary Award di Cattolica ).

L’ultimo prestigioso tris, arriva proprio 
nel mese di settembre Si parte domenica 
22, con Daniela Musini chiamata dalla giu-

ria del Premio Internazionale Thesaurus 
(Isola di Alborella – Rovigo) presieduta 
da Alessandro Quasimodo, figlio del no-
to poeta Salvatore, a ritirare il riconosci-
mento come vincitrice unica nella catego-
ria saggio letterario.

Il 28 settembre, invece, l’autrice sarà 
protagonista del Premio Internazionale 
Lago Gerundo organizzato dal comune di 
Paullo (Milano), luogo suggestivo vista la 
leggenda popolare che voleva la presenza 
in quelle acque del drago Tarantasio, poi 
ucciso da uno sconosciuto eroe. L’opera 
della scrittrice abruzzese si aggiudica, in 
questo caso, il Premio speciale della Giu-
ria. Il “mini-tour” italiano si concluderà, il 
giorno seguente, domenica 29. Ancora un 
premio speciale della giuria, denominato 
Pianeta Donna, questa volta si tratta del 
Concorso letterario internazionale città 
di Montefiore (Rimini).

L'attrice, scrittrice e pianista Daniela Musini

Il libro di Daniela Musini diventa un caso editoriale

"I 100 piaceri di d'Annunzio"



CASALINCONTRADA (CH) - Alla presenza di un folto pubblico, nella 
Chiesa della Madonna delle Grazie, il Sindaco Concetta Di Luzio ha aper-
to il sipario su uno spettacolo ispirato ai testi di Cesare De Lollis, reci-
tati da Alessio Tessitore e Giancarlo Zappacosta, con un commento mu-
sicale estremamente suggestivo di impronta cinematografica creato ap-
positamente da Carlo Pellicciaro. Il lavoro è stato favorevolmente com-
mentato e particolarmente apprezzato da Claudio Magris, a cui è stato 
assegnato il Premio Internazionale della XI edizione del Concorso “Ce-
sare De Lollis”. Magris ha sottolineato l’attualità del filologo abruzzese e 
la sua importanza nell’ambito delle letterature europee. La serata è pro-
seguita con la lettura di una biografia “sceneggiata” dello scrittore e ger-
manista triestino, costellata di riflessioni e brani tratti dalla vita e dal-
le sue opere, ideata da Sabatino Ciocca, coordinatore dello spettacolo.

La seconda parte, dedicata al ricordo di Ennio Esposito, studioso di 
neuroscienze, ha registrato momenti di forte commozione, quando è 
stato sottolineato come l’impegno del ricercatore di Casalincontrada 
continui grazie ai suoi allievi, che hanno pubblicato una ricerca da lui 
iniziata. Il premio “Esposito” è andato a Filippo Maria Ferro, al quale è 
stata donata la moneta “delle ribellioni”, simbolo di rivolta per il popolo 

abruzzese, copia creata da un 
orafo pescarese su quella origi-
nale coniata nella città di Chie-
ti nel 1495 all’epoca di Carlo VIII 
di Francia. Ferro ha di recente 
pubblicato il risultato di una ri-
cerca di valore internazionale 
sulla schizofrenia, pubblicata 
dalla rivista scientifica più pre-
stigiosa del pianeta, a testimo-
nare l’eccellenza della nostra 
ricerca scientifica purtroppo 
ignorata dalla stampa del no-
stro Paese, che ha praticamen-
te ignorato la notizia di risonan-
za mondiale.
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Dalle illuminate realizzazio-
ni dei grandi del passato, 
come Enrico Mattei - vero 

amico dell'Abruzzo, che da presi-
dente dell'Eni favorì anche la sco-
perta del metano a Cupello - all'o-
dierna desertificazione industria-
le con la conseguente emorragia 
occupazionale. «Abbiamo cam-
biato in modo mirabile qualco-
sa in questa regione», disse il 5 
dicembre 1966 il presidente del 
Consiglio Aldo Moro, inauguran-
do a San Salvo con l'on. Giusep-
pe Spataro il moderno stabilimen-
to della Siv voluto appunto da 
Mattei. La Società Italiana Vetro 
(odierna Pilkington) rappresenta-
va il segnale concreto della svol-
ta. Non solo per il territorio do-
ve si decise di realizzare il grande 
complesso industriale delle Par-
tecipazioni Statali nel maggio del 
1962 (5 mesi prima dell'oscuro in-
cidente aereo in cui morì Mattei) 
ma per l'effettiva rinascita di tut-
to il Sud. 

Per il presidente del Consiglio 
era «un primo atto di giustizia, di 
elevazione umana e sociale». Con 
l'obiettivo di trasformare sostan-
zialmente il Mezzogiorno. Non più 
assistito.

Ma in grado di contribuire al-
la «crescita della vita economica 
della nazione». Con la Siv nasceva 
il primo insediamento industriale 
in un'area dove l'agricoltura ave-
va rappresentato fino ad allora la 
maggiore risorsa economica.

L'idea di fondo era quella di far 
convivere innovazione e tradizio-
ne. «In questo amalgama di nuovo 
e vecchio vi è la sintesi che mo-
stra il Mezzogiorno rinnovato e 
legato alle sue tradizioni». Moro 
era ottimista, come emerge chia-
ramente dalle dichiarazioni pub-
blicate da "Il Tempo" del 6 dicem-
bre 1966: «Io vedo il successo di 
quest'opera». 

Poi un segno di riconoscimen-
to alto, che oggi è bene ricorda-
re, per chi volle l'industria. «Una 
parola di ringraziamento per co-
loro che l'hanno realizzata: Enri-
co Mattei, che ricordo come fervi-
do e geniale imprenditore e come 
amico sensibile; l'avvocato Pietro 
Sette che con tanto impegno si è 
adoperato per identificare il set-
tore economico mediante il quale 
questa ricchezza potesse essere 
valorizzata». Quasi cinquanta an-
ni dopo si deve con estrema ama-
rezza constatare che l'ottimismo 
del grande leader della Dc e l'im-
pegno di Enrico Mattei non sono 
stati premiati come loro sperava-
no. Ci sono stati momenti positivi 
per l'occupazione, ma anche pe-
santissimi tagli. Diversi passag-
gi di proprietà: nel 1985 dall'E-
ni all'Efim, nel 1994 all'inglese 
Pilkington, nel 2006 ai giappone-
si della Ngs. La crisi ha fortemen-
te penalizzato questa e tante altre 
grandi e piccole industrie sorte 
successivamente. È triste assiste-
re quasi quotidianamente a chiu-
sure o delocalizzazione di azien-
de con marchi prestigiosi. Miglia-
ia di posti spariti. In fumo tanti sa-
crifici. 

Negli anni Sessanta-Settanta le 
prime pagine dei quotidiani locali 
pubblicavano notizie di inaugura-
zioni di fabbriche e di assunzioni. 
Oggi purtroppo di chiusure e li-
cenziamenti. La memoria di quel-
lo che Enrico Mattei ha fatto per 
l'Abruzzo non va dispersa. Biso-
gna onorarla con l'impegno di sal-
vare le attività produttive a forte 
rischio. Fermare la frana e pensa-
re seriamente anche allo sviluppo 
possibile.

Domenico Logozzo

Non dobbiamo disperdere
il seme di Enrico Mattei

Enrico Mattei è stato un grande
amico dell'Abruzzo

Giovanni Paolo II: uno splendido
mosaico per ricordare il Papa Santo

Uno straordinario mosai-
co dedicato a Giovanni 
Paolo II, installato da-

vanti a Sant'Andrea Apostolo 
a Pescara, la 'chiesa dell'arte' 
che già ospita capolavori del 
Maestro Aligi Sassu. Un'ope-
ra bellissima, dedicata ad una 
donna vissuta d'arte insieme 
al marito Alfredo Paglione: la 
compianta Teresita Olivares.

Martedì 22 ottobre alle 17.30 
è stato inaugurato il mosaico 
"Giovanni Paolo II, il papa di 
tutti", realizzato dal Gruppo 
Mosaicisti di Ravenna di Mar-
co Santi, e raffigurante il di-
pinto dell'artista romano Ste-
fano Di Stasio. Si tratta di una 
nuova donazione di Alfredo 
Paglione, il mecenate abruz-
zese che insieme a sua moglie 
Teresita Olivares è stato sem-
pre profondamente legato al 
pontefice che sarà canonizza-
to il 27 aprile 2014.

Proprio alla memoria della 
compianta Teresita è dedica-
to il mosaico: "In questa chie-
sa - racconta Alfredo Paglione 
- ci siamo sposati nel 1967, e 
sempre qui nel 2008 sono sta-
te celebrate le esequie di mia 
moglie. Questo dono, allora, è 
un omaggio a Giovanni Paolo 
II 'Roccia della Chiesa' come 
lo definì il successore Bene-
detto XVI, ma anche alla me-
moria di Teresita, donna dol-
ce e silenziosa che con il suo 
sorriso mi ha accompagnato 
instancabilmente nel mio lun-
go viaggio nell'arte.

Un'opera che arricchisce 
ancora di più la chiesa pesca-
rese che già ospita i pregia-
ti mosaici dedicati alla Vergi-
ne e a San Giuseppe e il gran-
dioso affresco sul Concilio, 
nell'apposita cappella. Tut-
te meravigliose opere di mio 

cognato Aligi Sassu". Il mo-
saico di Sant'Andrea, instal-
lato a cura di Sante e San-
dro Aceto di Lettomanoppel-
lo (Pe) per conto della Fon-
dazione Pescarabruzzo, si in-
serisce in una serie di ope-
re d’arte dedicate a Giovanni 
Paolo II che Paglione ha com-
missionato ad artisti di fama 
internazionale e che, trasfor-
mate in mosaico dai maestri 
ravennati, ha donato negli ul-
timi due anni al Santuario del 
Divino Amore a Roma (il di-
pinto è opera di Luca Verniz-
zi), al museo a cielo aperto di 
Tornareccio in provincia di 
Chieti (opera di Maurizio Bot-
toni), alla chiesa di Sant'An-
na a Chieti (opera di Renato 
Balsamo), alla chiesa del Sa-
cro Cuore di Chieti (opera di 
Maurizio Bottoni), e alla chie-
sa parrocchiale di Fara San 
Martino (opera di Piero Vi-
gnozzi). L'ultimo, in ordine di 

tempo, è il capolavoro di Pao-
lo Borghi, inaugurato lo scor-
so 6 ottobre a Campo Impera-
tore sul Gran Sasso.

"Quando nel 2011 decisi di 
far realizzare un mosaico de-
dicato a Wojtyla da donare al 
Divino Amore di Roma - con-
clude Alfredo Paglione - inter-
pellai vari artisti, che mi man-
darono le loro splendide re-
alizzazioni, tra le quali avrei 
scelto quella per la donazio-
ne di Roma.

Vista la bellezza delle tante 
opere ricevute, ho deciso in-
vece di farle trasformare tut-
te in mosaico, e donarle a va-
rie comunità cui sono legato 
nella nostra terra. Voglio rin-
graziare di cuore quanti han-
no collaborato per la realizza-
zione di quest'ultima donazio-
ne, che arricchisce ancora di 
più l'Abruzzo di arte, bellezza 
e spiritualità".

Piergiorgio Greco

Nicola Mattoscio, i fratelli Paglione con il sindaco Albore Mascia (foto: Tieri N.)

Nel 1966 inaugurata la SIV a San Salvo (CH) voluta da Mattei È stato installato davanti alla Chiesa di Sant'Andrea a Pescara

AGNONE (IS) - Sabato 9 no-
vembre 2013 alle ore 16,30 
nelle sale del Museo stori-
co della campana, la Pontifi-
cia Fonderia Marinelli ha ri-
cordato nel decennale dal-
la scomparsa, Pasquale Ma-
rinelli, con testimonianze, vi-
deo, memorie. Il dr. Nicola 
Mastronardi ne ha tracciato 
il profilo biografico. La San-
ta Messa è stata officiata da 
S.E. Mons. Angelo Domeni-
co Scotti. Sono trascorsi die-
ci anni dalla scomparsa di Pa-

squale Marinelli, il patriarca 
delle campane, da quel 5 no-
vembre del 2003, e il ricordo 
è sempre vivo nell’animo dei 
suoi cari e di quanti lo hanno 
conosciuto e apprezzato per 
le doti umane e manageriali, 
per la passione che ha profu-
so nel lavoro, nella fonderia 
di Agnone, da dove sono nate 
e nascono le voci degli angeli, 
i sacri bronzi, sparsi in tutto 
il mondo a rafforzare l’unione 
tra terra e cielo, tra le ansie 
e le inquietudini dell’uomo e 
la ricerca di Dio, nella speran-
za di un’era di pace, di gioia 
e giustizia. Una nuova cam-
pana oggi rintocca: la Vox Fi-
dei a lui dedicata dai predilet-
ti nipoti Armando e Pasqua-
le, a cui ha passato il testi-
mone della millenaria tradi-
zione; è stata fusa per l’ele-
vazione a Basilica del Santua-
rio della Madonna di Castel-
petroso e benedetta da S.E. il 
Vescovo di Campobasso Bre-
gantini, sarà testimone e fer-
merà nel tempo l’eccezionali-
tà dell’attuale momento sto-
rico recando gli stemmi dei 
due Pontefici: Francesco e 

Benedetto XVI. Pasquale Ma-
rinelli ha scritto col suo im-
pegno d’imprenditore, insie-
me al fratello Ettore, scultore 
di geniale abilità, pagine sto-
riche per Agnone e per il suo 
Molise. Sua l'idea della fonda-
zione del Museo Storico della 
campana dedicato al fratello 
Ettore e intitolato a Giovanni 
Paolo II. 

Suo il coraggio di continua-
re un mestiere difficile e pur 
affascinante, nel segno del-
la tradizione, con lo sguardo 
in avanti, precorrendo i tem-
pi, la storia. Una vita quella di 
Pasquale Marinelli spesa tra 
passione, dedizione al lavo-
ro e amore per la famiglia, la 
moglie Clara, le figlie Giocon-
da e Gabriella, le nipoti Re-
nata e Laura. E i ricordi sono 
amorevolmente racchiusi nel 
volume “L’uomo che fonde-
va le campane” che Gioconda 
ha scritto continuando a dia-
logare con lui, rievocando il 
passato, i momenti persona-
li e quelli indimenticabili co-
me la visita in fonderia di Pa-
pa Wojtyla, l’affetto per pa-
dre Pio, oggi Santo.

Ricordo di Pasquale Marinelli
nel decennale dalla scomparsa

La campana Vox Fidei

Il Sindaco Concetta Di Luzio con Ferro

Magris e Ferro premiati

cerimonia per le celebrazioni in onore
di cesare de lollis di cui ricorre il 150° della nascita

Via E. De Amicis, 1/5 - 65100 PESCARA
Tel. 085 2058245 - libreriaquiabruzzo@gmail.com
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Tantissimi visitatori alla rassegna

Anche l'edizione 2013 di Tornarec-
cio Regina di Miele è stata un suc-
cesso: 8 mila persone hanno preso 

d'assalto la "capitale abruzzese del mie-
le" per partecipare all'undicesima edizio-
ne della rassegna, promossa dal Comune 
di Tornareccio e organizzata dall'agenzia 
Ars Nova Comunicazione ed Eventi, con 
il contributo della Camera di Commercio 
di Chieti e Bcc Sangro Teatina, e il patro-
cinio di Regione Abruzzo, Provincia di 
Chieti e associazione Le Città del Miele.

Grande attrazione sono stati i colorati 
e ricchi stand degli apicoltori locali, do-
ve è stato possibile trovare e assaggiare 
i tantissimi tipi di miele che sono il vanto 
di Tornareccio, prodotti dell'alveare co-
me pappa reale, propoli e polline, e tan-
tissime golosità che nascono dalla fanta-
sia di chi delle api ha fatto la sua vita. 

Grande interesse ha suscitato la parte-
cipazione a Tornareccio Regina di Miele 
di Licia Granello, food editor di Repub-
blica, ospite d'onore di questa edizio-
ne, che ha dialogato sul miele in cucina 
con due chef stellati come Peppino Tina-
ri (Villa Maiella, Guardiagrele) e Marcel-
lo Spadone (La Bandiera, Civitella Casa-
nova): un appassionante incontro ricco 
di spunti, dal quale è emersa con forza 
sia la necessità di comunicare ancora di 
più la forza di un prodotto come il miele 
- puro e genuino quello degli apicoltori 
di Tornareccio, a differenza dei mieli che 
arrivano dall'estero, trattati e di dubbia 
origine - capace di rappresentare il vol-
to più genuino di un territorio e della sua 
gente, sia la sua versatilità in cucina, rac-
contata da due esperti conoscitori di ma-

terie prime come Tinari e Spadone. I due 
chef al termine dell'incontro hanno visi-
tato gli stand per assaggiare i tanti mie-
li in mostra, che poi testeranno nelle lo-
ro ricette, dando vita ad un connubio tra 
grandi prodotti e cucina stellare.

Appassionante è stato anche l'incon-
tro con Marco Santi, il maestro raven-
nate del Gruppo Mosaicisti di Raven-
na, autore di tutti i mosaici in esposizio-
ne nel "museo a cielo aperto" di Torna-
reccio: un viaggio tra colori ed emozio-
ni di un'arte senza tempo, che ora anche 
grazie alla Scuola di Mosaico promossa 
dall'associazione Amici del Mosaico Ar-
tistico di Tornareccio sta trovando nuo-
vi cultori anche in Abruzzo. Infine, Sonia 
Carozza è stata la vincitrice del concor-
so Dolce Massaia: la sua creazione di ca-
ke design è stata quella che ha ottenuto 
maggiori consensi.

"Siamo molto soddisfatti - dice Nico-
la Pallante, sindaco di Tornareccio - per 
un'edizione che ha ribadito il ruolo del-
la capitale abruzzese del miele: ne sono 
testimonianza i tanti partecipanti prove-
nienti anche da fuori regione. Un grazie 
particolare va agli organizzatori, a tutti 
gli espositori, a finanziatori e ai gentili 
ospiti, a partire da Licia Granello - che ha 
contribuito ad approfondire il senso di 
un lavoro che portiamo avanti da anni: il 
miele non solo come prodotto che fa be-
ne ma come qualcosa di buono, che og-
gi incontra il favore di grandi chef come 
Peppino Tinari e Marcello Spadone - e al 
maestro di mosaico Marco Santi, sempre 
più grande amico di Tornareccio".

Piergiorgio Greco

Tornareccio: regina di miele 

L’Italia è diventata 
il primo Paese al 
mondo per la pro-

duzione di vino. I dati della 
Commissione dell’Unione 
Europea, diffusi dalla Col-
diretti, documentano l’im-
portante traguardo.  I risul-
tati finali della vendemmia 
registrano il sorpasso del-
la Francia da parte dell’Ita-
lia con una produzione di 
49,6 milioni di ettolitri; la 
produzione dei transalpini 
si è invece attestata a 46,2 
milioni di ettolitri.

Il primato italiano sui vi-
ni francesi riguarda anche  
i marchi doc: l’Italia può 
contare su 504 vini tra de-
nominazione di origine 
controllata (330 vini Doc), 
denominazione di origine 
controllata e garantita (56 
vini Docg) e a indicazione 
geografica tipica (118 vi-
ni Igt). Il nostro Paese pro-
duce quasi un terzo di tut-
to il vino disponibile nei 27 
stati dell’Unione, che regi-

strano complessivamente 
157,2 milioni di ettolitri.

Con il primato mondiale 
è di notevole rilievo anche 
il fatto che il 60 per cento 
della produzione naziona-
le è rappresentata da vi-
ni di qualità con ben 14,9 
milioni di ettolitri destina-
ti a vini a denominazione 
di origine controllata e ga-
rantita (Docg) e denomina-
zione di origine controllata 
(Doc) e 15,4 milioni di etto-
litri a vini a indicazione ge-
ografica tipica (Igt).

Il vino offre anche un im-
portante contributo alle 
esportazioni, che nel pri-
mo bimestre di quest’an-
no sono aumentate del 15 
per cento. "Si tratta - pre-
cisa la Coldiretti - del ri-
sultato di una crescita re-
cord del 31 per cento ne-
gli Stati Uniti, che diven-
tano il primo mercato di 
sbocco in valore davanti 
alla Germania, ma anche 
dell'aumento del 6 per cen-

to dell'export nell'Unione 
Europea e di un significa-
tivo e benaugurante incre-
mento del 146 per cento 
in Cina". L’andamento del-
le esportazioni conferma 
i risultati positivi ottenu-
ti dal vino italiano all'este-
ro nel 2010 con un valore 
record dell'esportazioni di 
3,93 miliardi, superiori per 
la prima volta ai consumi 
nazionali. Una analisi del-
la Coldiretti, sulla base dei 
dati del 2010 forniti da Me-
diobanca e Istat, eviden-
zia che le esportazioni di 
vino dei piccoli produtto-
ri sotto i 25 milioni di euro 
di fatturato sono cresciute 
in valore del 16 per cento, 
quasi il doppio dell'8,5 per 
cento messo a segno dalle 
prime 103 società italiane 
produttrici di vino. Il fattu-
rato complessivo realizza-
to dal vino italiano lo scor-
so anno è stato pari a 7,82 
miliardi. 

Lorenzo Ferrero

Primi al mondo: l'Italia
supera la Francia per il vino

Il Sol d'Oro 2013
conferma l'Italia

terra dell’olio

È stato un vero e pro-
prio campionato del 
mondo per gli oli 

extravergine d'oliva a de-
cretare l’eccellenza del 
prodotto abruzzese nel 
comprato.

L’11a edizione del Sol 
d'Oro, terminata tenutasi 
a febbraio a Veronafiere, 
ha visto in competizio-
ne oltre 200 campioni di 
9 Paesi - Argentina, Cile, 
Uruguay, Libano, Grecia, 
Portogallo, Spagna, Slo-
venia e Croazia, oltre all'I-
talia - giudicati da un au-
torevole panel di giudici 
internazionali provenienti 
da Spagna, Cile, Slovenia, 
Grecia e Italia.

Nel Concorso 2013, le 
categoria di oli in giudi-
zio sono passate da tre 

(fruttato leggero, fruttato 
medio e fruttato intenso) 
a cinque, con l'inseri-
mento degli oli extraver-
gine di oliva biologici e di 
quelli monovarietali.

Delle 15 medaglie di-
sponibili, 13 sono andate 
all'Italia, battendo un'ag-
guerrita concorrenza e 
confermando la straor-
dinaria qualità e varietà 
delle proprie produzioni 
olivicole.

All’Abruzzo due impor-
tanti riconoscimenti nel-
la Categoria oli fruttati 
leggeri: all’Azienda Agri-
cola Tommso Mascianto-
nio di Casoli il Sol d’Oro 
mentre l’azienda agricola 
De Antoniis Adele di Gar-
rulo ha conquistato il Sol 
d’Argento.

Sono ben 340 gli enti 
pubblici uniti nella sal-
vaguardia dell’oro verde 
italiano, riuniti nell’Asso-
ciazione Nazionale Città 

dell’Olio che ha sede a 
Villa Parigini nel Comune 
di Monteriggioni (Siena). 

L’Associazione, fonda-
ta nel 1994 riunisce Co-
munità Montane, Camere 
di Commercio, Province 
e Comuni a chiara voca-
zione olivicola per pro-
muovere l’olio extraver-
gine di oliva ed i territori 
di produzione ricono-
scendone il fondamenta-
le ruolo nella tradizione 
agricola, alimentare e 
culturale.

Grazie a tale sodalizio 
è possibile oggi scoprire 
anche percorsi turistici 
all’insegna della produ-
zione olivicola, percor-
rendo tracciati che cu-
stodiscono frantoi tipici 
e offrono degustazioni 
nei propri ristoranti, in-
vitando ad apprezzare 
anche il paesaggio ricco 
di oliveti secolari.

Generoso D'Agnese

lettera aperta al Signor Sindaco e ai connazionali
"tenuta anagrafe aire e invio periodico abruzzo nel mondo"

Dal lontano 12 feb-
braio 1981, data di 
costituzione in ‘As-

sociazione’ tramite Atto 
Notarile, chi scrive qua-
le legale rappresentan-
te s’interessa dei nostri 
Corregionali Abruzzesi 
che vivono oltre i confini 
della bella terra natia. 

Nel 1983 l’Associazio-
ne registrò in Tribunale 
la testata “Abruzzo nel 
Mondo” e, all’epoca, gli 
interlocutori principali 
furono i Sindaci, i Par-
roci, le Pro-loco che for-
nivano dati e notizie del 
territorio sul quale ope-
ravano e che venivano 
puntualmente pubblicati 
per darne dovuta infor-
mazione alle Comunità 
residenti fuori Regione 
Abruzzo.

L’opera del Periodico 
s’è fatta sempre più pre-
ziosa perché ha permes-
so una capillare informa-
zione ai lontani nostri 
conterranei circa le ema-
nate norme legislative 
regionali, nazionali ed 
europee, le ordinanze e 
le disposizioni comunali 
e provinciali. 

Una domanda sorge, 
oggi, spontanea: nell’era 

di internet, è ancora pro-
ponibile un Periodico su 
‘carta stampata’? La ri-
sposta è certamente ‘sì’ 
perché per i nostri con-
terranei che ‘vivono il 
Pianeta’, quando pervie-
ne nelle loro case il men-
sile “Abruzzo nel Mon-
do” con le sue preziose 
notizie - sono loro stessi 
ad affermarlo - è <come 
se vi entrasse tutto l’A-
bruzzo: il verde Adriati-
co, le dolci colline, l’au-
sterità della Majella e del 
Gran Sasso d’Italia!>.

E allora, perché privare 
i nostri amici all'estero o 
in altre parti d'Italia e le 
loro famiglie di tale pre-
zioso mezzo di raccordo 
con la terra d'origine? 

La proposta che qui si 
lancia è questa: l'interven-
to dell'Ente Locale al 50% 
dell'abbonamento annua-
le ad "Abruzzo nel Mon-
do" a favore di concitta-
dini iscritti nella propria 
AIRE che ne facciano ri-
chiesta; l'altro 50% a cari-
co del lettore. 

La quota di abbona-
mento annuale per l'Italia 
è fissata in Euro 10,00; 
per l'Estero in Euro 20,00. 
L'adesione di più Comu-

ni abruzzesi a tale ini-
ziativa comporterà, con 
adeguamento di statuto, 
la prestigiosa Presiden-
za dell'Associazione - a 
turno - da parte dei ri-
spettivi Sindaci pro-tem-
pore. Intanto il periodi-
co "Abruzzo nel Mondo" 
costituirà senz'altro un 
mezzo efficace per co-
municare ai concittadini 
che vivono fuori dai con-
fini comunali - e non solo 
da essi - le iniziative, le 
disposizioni, gli eventi 
che ogni Municipalità 
mette in atto e che van-
no orgogliosamente fatti 
conoscere.

Il giornale, come trent'an-
ni fa, risulterà prezioso 
collante tra la madrepatria 
e i suoi figli sparsi per i cin-
que Continenti del Globo: 
si farà interprete anche di 
una classica "rimpatriata" 
annuale o quinquennale 
di questi figli in visita, do-
po anni, ai sognati borghi 
natii. 

In attesa di una cortese 
positiva risposta, si coglie 
l'occasione per porgere 
l'espressione dei saluti più 
cordiali.
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d’acqua, secondo i dati 
Istat, erogata su tutto il 
territorio nazionale gra-
zie a sistemi di captazio-
ne, adduzione, accumu-
lo e potabilizzazione.

Personalità delle Isti-
tuzioni, della Scienza, 
della Cultura, dirigenti di 
Aziende di servizi, mana-
ger di grandi imprese del 
settore erano presenti 
al Festival ma tra tutti 
spiccava quella di Filip-
po Giorgi, premio Nobel 
per la Pace 2007 che ha 
tenuto la relazione  sul 
tema “Dissetare il mon-
do: esempi e strumenti 
verso Expo 2015”.

Filippo Giorgi è uno 
scienziato che rende 
onore all’Abruzzo, terra 
di cui è figlio, e all’Italia. 

Fisico del clima, nel 
2007 ha vinto insieme 
ad Al Gore il premio 
Nobel per la Pace. Na-
to a Sulmona (L'Aquila) 
nel 1959, Filippo Giorgi 
si è laureato in Fisica 
nel 1982 all’Università 
dell’Aquila, relatore il 
prof. Guido Visconti, 
uno dei massimi esper-
ti nel mondo di Fisica 
dell’Atmosfera e diretto-
re del Cetemps, un cen-
tro d’eccellenza per la 
previsione degli eventi 
meteorologici severi. 

Nel 1986 ha conseguito 
un Ph.D. (dottorato) in 
Scienza dell’Atmosfera 
presso la School of Geo-
physical Sciences del Ge-
orgia Institute of Techno-
logy di Atlanta (Usa).

Dal 1986 al 1998 ha la-
vorato presso il National 
Center for Atmosphe-
ric Research (NCAR) di 
Boulder, in Colorado 
(Usa). Dal 1998 si è tra-
sferito a Trieste, dove 
vive e lavora nel Centro 
Internazionale di Fisica 
Teorica (ITCP). Attual-
mente è direttore della 
Sezione Clima e Fisica 
Meteorologica. Nel 2007, 
unico scienziato italia-
no presente nell’organo 
esecutivo del Comitato 
Intergovernativo per i 
Cambiamenti Climatici 
(IPCC), gli viene assegna-
to il premio Nobel per la 
Pace per l’IPCC.

Dell’organismo interna-
zionale, infatti, Giorgi è 
stato dal 2002 al 2008 vice 
direttore del Gruppo di 
Lavoro 1, nonché mem-
bro del consiglio diretti-
vo, insieme con Al Gore, 
già vice Presidente degli 
Stati Uniti d’America.

Attualmente è mem-
bro di numerosi Comi-
tati scientifici interna-
zionali e, in particolare, 
del Comitato misto per 
il Programma mondia-
le di ricerca sul clima 
(WCRP).

Il Consiglio Regionale 
d’Abruzzo  ha conferito 
al prof. Filippo Giorgi la 
nomina onoraria di “Am-
basciatore d’Abruzzo 
nel mondo”. Oltre mille, 
da tutta Italia e dall'este-
ro, le presenze di studio-
si che hanno preso parte 
ai convegni e alle tavole 
rotonde organizzate in 
un centro storico, quel-
lo dell'Aquila, che per 
alcuni giorni, è tornato a 
vivere alla grande.

Com’era sua tradizio-
ne. Un viatico di spe-
ranza per il futuro della 
splendida città d’arte, 
capitale d’Abruzzo.

Goffredo Palmerini

N el nome di Dean Martin della 
grande musica e della solidarie-
tà. Potrebbe essere questo lo 

slogan ideale per descrivere l'appunta-
mento di prestigio che ha unito in un 
teatro due amministrazioni comunali 
(Pescara e Montesilvano) una fonda-
zione (fondazione Dean Martin) , un 
premio Oscar (il maestro Luis Enriquez 
Bacalov), due talenti della musica (il 
violinista Paolo Morena e il mezzoso-
prano Annunziata Vestri) , due scuole 
(Nuova Scuola Comunale di Musica e 
il Liceo Musicale Misticoni-Bellisario), 
una orchestra all'esordio (l'orchestra 
Dean Martin) per un omaggio al conti-
nente americano e alle musiche che ne 
hanno caratterizzato la storia. Il Teatro 
Massimo di Pescara  ha accolto il pro-
getto con il pienone: il giusto riconosci-
mento per tutti gli artisti presenti un tri-
buto sul palco e per un progetto che ha 
posto il nome di Dean Martin al centro 
delle iniziative culturali del comune di 
Montesilvano, paese d'origine del gran-
de crooner italo-americano. L'Esordio 
dell'Orchestra Dean Martin ha avuto co-
me testimonial di livello internazionale 
il grande compositore Bacalov con l'e-
secuzione del suo concerto di rara bel-
lezza per violino e orchestra, dedicato 
ed eseguito dal grande violinista pesca-
rese Paolo Morena, spalla dell’Orche-
stra Grande Opera di Pechino. Bacalov 
ha espresso parole di ammirazione alla 
compagine e al suo direttore Antonella 
De Angelis, che ha ricevuto il plauso 
dall'intransigente compositore di fama 
mondiale. Ai protagonisti il presidente 
della Fondazione Dean Martin, Ales-
sandra Portinari, ha fatto omaggio del 
cappello simbolo dell’indimenticabile 
attore e showman di origine montesil-
vanese (e simbolo parallelo delle inizia-
tive del Premio Dean Martin), affidando 
al sindaco di Pescara Luigi Albore Ma-
scia, all’assessore alla Cultura Giovanna 

Porcaro e all’assessore alle Politiche 
sociali di Montesilvano, Mario Fusco 
il compito di illustrare la straordinaria 
sinergia che ha saputo far convergere 
artisti e pubblico sul tema della grande 
musica internazionale e della solidarie-
tà. “Un'orchestra che ha saputo in po-
che prove dimostrare grande qualità 
va sostenuta da tutti gli enti pubblici”, 
ha commentato il maestro Bacalov alle 
autorità presenti e ad un pubblico com-
mosso e incantato dalla sua esecuzione 
al pianoforte del celeberrimo "Il posti-
no" (accanto a Paolo Morena) e larga-
mente coinvolto dal Mambo di Bern-
stein dell’orchestra Dean Martin. Una 
serata emozionante ricca di valori cul-
turali, voluta fortemente dagli assessori 
alla cultura Germano D'Aurelio (Monte-
silvano) e Giovanna Porcaro (Pescara) 
con la presenza di una splendida Car-
men, Annunziata Vestri, di un program-
ma musicale molto impegnativo e poco 
eseguito come l’Ouverture Cubana di 
Gershwin, Bizet e tanto altro. L'esordio 
dell'orchestra Dean Martin ha fatto rima 
con la solidarietà, con la Nuova Scuola 
Comunale di Musica e il Liceo Musicale 
Misticoni-Bellisario in prima linea per la 
raccolta fondi (i biglietti d'ingresso al 
teatro) in favore della Lega Italiana Fi-
brosi Cistica.
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Il Maestro Bacalov all'esordio
dell’orchestra Dean Martin

Molte presenze di rilievo, tra esse il fisico abruzzese
Filippo Giorgi, Nobel per la Pace 2007

Un nuovo Presidente
per gli Abruzzesi

di Rosario in Argentina

A L’Aquila il 2° Festival dell’Acqua

Alle soglie del cinquantesimo anniversario dalla fonda-
zione, l’Associazione Famiglia Abruzzese di Rosario ha 
eletto il suo nuovo presidente. Durante l’assemblea ge-

nerale ordinaria dei soci, tenutasi lo scorso sabato 27 otto-
bre, è stata rinnovata la metà degli organi direttivi. Il presiden-
te neo eletto è il Cav. Marcelo Castello-Zaccagnini, di madre 
abruzzese nata a San Valentino, in provincia di Pescara. Egli 
gestirà il destino dell’associazione per i prossimi due anni. Ini-
zia così un nuovo periodo per gli abruzzesi di Rosario, conse-
gnando la loro sorte a una nuova generazione, nata e cresciu-
ta nel cuore di questo sodalizio. 

Il fiammante presidente, nel suo discorso inaugurale, ha 
esortato giovani ed anziani a lavorare insieme in armonia e 
con dedizione per dimostrare quanto siano “Forti e Gentili” gli 
abruzzesi di Rosario. L’Associazione Famiglia Abruzzese di Ro-
sario inizia così un anno di grande fermento e pieno di attività 
che raggiungeranno il momento culminante nell’ Agosto 2014 
con i festeggiamenti per il suo 50° anniversario. Una sfida da 
raccogliere e un momento importante nella storia, non solo di 
questa istituzione, ma anche della collettività italiana della cit-
tà, culla della bandiera argentina. 

Il nuovo consiglio direttivo 2013- 2014 è composto da Cav. 
Marcelo Castello-Zaccagnini (Presidente), Domingo Lalla (vi-
ce Presidente), Héctor Fonzo (Segretario), ing. José Di Ren-
zo (pro Segretario), prof. Mariana Mastroianni (Segretaria dei 
verbali), Natalio Pascual Bucciarelli (Tesoriere), Juan José Ra-
nieri (pro Tesoriere). Consiglieri titolari: Federico Gabriel Va-
lentini, Luciano Scopino, Mauricio Nanni, On. Giuseppe Ange-
li, Cav. Lidia Sartori de Angeli, Domingo Paone, Pablo Marce-
lo Mastroianni, Alberto Comanzo. Consiglieri supplenti: Die-
go Landrein, David Antonio Scopino, Luciano Sarubbi, Heral-
do Mastrodicasa, Darío Abdala, Marcelo Garaycoechea. Sinda-
co titolare: Luis Carlucci. Sindaco supplente: Pablo Ignacio Ma-
stroberardino.

Rapporto italiani nel mondo 2013

È stato presentato a Roma, presso la 
Domus Marie, il Rapporto Italiani nel 
Mondo 2013 della Fondazione Migran-

tes. Un  volume di oltre 500 pagine alla cui 
realizzazione hanno collaborato 50 autori e 
che può vantare 40 contributi ed approfon-
dimenti dall’Italia e dall’estero. In questa ot-
tava edizione del Rapporto, rinnovato nella 
sua veste editoriale e nella sua struttura 
interna, i lettori potranno trovare sia infor-
mazioni statistiche sugli italiani all’estero 
di ieri e di oggi, sia vari approfondimenti 
riguardanti ad esempio la proiezione della 
lingua italiana nel mondo.

Il Rapporto pone inoltre particolare atten-
zione alla storia di Santa Francesca Saveria 
Cabrini, una suora che combatté negli Sta-
ti Uniti per i diritti e la tutela dei nostri mi-
granti, e alla figura , più legata all’attualità, 
di padre Federico Lombardi, direttore della 
sala stampa della Santa Sede, che ha inizia-
to il suo ministero negli anni settanta tra gli 
emigranti italiani in Germania.

Nell’indagine si ricorda inoltre come at-
tualmente siano 615 gli operatori specificata-
mente in servizio per gli italiani (laici/laiche 
consacrati e non, sacerdoti diocesani e reli-
giosi, suore, sacerdoti in pensione) presenti 
in 375 Missioni cattoliche di lingua italiana 
distribuite in 41 nazioni nei 5 continenti. A 
questi va aggiunto il generale “mondo della 
missionarietà” composto da circa 10 mila 
operatori tra presbiteri, consacrati e consa-
crate, laici e laiche. Dal Rapporto, illustrato 

dalla curatrice dell’indagine  Delfina Licata, 
emerge come a gennaio 2013 i cittadini italia-
ni iscritti all’Aire, residenti fuori dei confini 
nazionali fossero 4.341.156, pari al 7,3% dei 
circa 60 milioni di italiani residenti in Italia.

Un aumento, in valore assoluto, rispetto al 
2012, di 132.179 iscrizioni. Numeri, quest’ulti-
mi, che evidenziano una ripresa dell’emigra-
zione italiana. Una diaspora fatta di migliaia 
di giovani di tutti i tipi: altamente qualificati, 
mediamente preparati o anche privi di un 
titolo di studio. La ripartizione continentale 
dei dati statistici del Rapporto 2013 ribadi-
sce, ancora una volta, come la maggior par-
te degli connazionali residenti fuori dall’Ita-
lia si trovino in Europa (2.364.263). 

Seguono l’America (1.738.831) e, a larga di-
stanza, l’Oceania (136.682), l’Africa (56.583) 
e l’Asia (44.797). Dal confronto dei dati Aire 
disaggregati sull’ultimo triennio si evidenzia 
inoltre come l’aumento delle presenze più 
vistoso riguardi la comunità italiana in Asia 
(+18,5%). Vengono poi l’America (+6,8%), 
l’Africa (+5,7%), l’Europa (+4,5%) e l’Oceania 
(+3,6%), per un aumento totale nel triennio 
2011-2013 del 5,5% sul piano nazionale. Le 
comunità di cittadini italiani all’estero nume-
ricamente più incisive continuano ad essere 
quella argentina (691.481), quella tedesca 
(651.852), quella svizzera (558.545), la fran-
cese (373.145) e la brasiliana (316.699). A 
seguire, troviamo il Belgio (254.741), gli Stati 
Uniti (223.429) e il Regno Unito (209.720). 

Nel Rapporto viene inoltre evidenziato 
come il 52,8% (quasi 2 milioni e 300 mila) 
degli italiani residenti all’estero sia partito 
dal Meridione d’Italia , il 32% (circa 1 milione 
390 mila) dal Nord e il 15,0% dal Centro Italia 
(poco più di 662 mila).

La Sicilia, con 687.394 residenti, è la prima 
regione di origine degli italiani residenti all’e-
stero. A seguire Campania, Lazio, Calabria, 
Lombardia, Puglia e Veneto. Il confronto 
dei valori regionali del biennio 2012-2013 fa 
inoltre emergere la particolare dinamicità 
che, nell’ultimo anno, ha caratterizzato la 
Lombardia (+17.573), il Veneto (+14.195) e la 
Sicilia (+12.822).

Generoso D'Agnese

Dal 6 all'11 ottobre 
L'Aquila ha ospi-
tato il 2° Festival 

dell’Acqua: una setti-
mana d’importanti con-
vegni, seminari, tavole 
rotonde, laboratori di-
dattici, eventi d’arte e di 
spettacolo a tema. 

L'iniziativa, ha visto la 
presenza del presidente 
di FederUtility, Mauro 
D’Ascenzi, del presiden-
te della GSA-Gran Sasso 
Acqua SpA, Americo Di 
Benedetto, del presiden-
te di ConServizi Cispel 
Abruzzo, Venanzio Gizzi, 
di Michele Fina, respon-
sabile della segreteria 
del ministro dell’Am-
biente, e del vice Sinda-
co dell’Aquila, Roberto 
Riga.

La grande kermesse 
sull’acqua ha valutato 
tutti gli aspetti scientifi-
ci, politici e gestionali, 
riflettendo sui modelli di 
gestione sostenibile dei 
servizi idrici in Italia e di 
promozione di iniziative 
che realizzino gli obiet-
tivi indicati dall’Onu nel 
2000, a New York, con i 
Millennium Goals.

Si parlato, in partico-
lare, dell’acqua da bere, 
la cui potabilità in Italia 
è garantita da milioni 
di controlli giornalieri 
svolti dalle aziende ero-
gatrici e dalle strutture 
sanitarie su tutta la rete 
idrica nazionale: un’in-
frastruttura di 337 mila 
km che trasporta circa 
6 miliardi di metri cubi 

Giovanna Porcaro, Alessandra Portinari
Luigi Albore Mascia, Antonella De Angelis

Paolo Morena e Luis Enriquez Bacalov



Grande e significativo è stato il 
successo riportato nelle prece-
denti stagioni dalla rassegna SA-

BATO IN CONCERTO, dove gli artisti 
invitati, tutti di assoluto prestigio, sono 
stati applauditi in una sala sempre pie-
na all’inverosimile. I programmi hanno 
trovato l’entusiasmo e il gradimento di 
un pubblico molto eterogeneo, com-
posto anche da tanti giovani disposti 
e aperti alla novità, cioè alla “cultura”, 
che ha dimostrato di possedere animo 
fine, movenze garbate e competenza. 

L’edizione 2013/2014, organizzata dal-
la Fondazione Pescarabruzzo e dall’As-
sociazione Musicale Castelnuovo-Tede-
sco, è stata pensata con la certezza di ga-
rantire un elevato livello artistico e cul-
turale degli appuntamenti, sempre aper-
ti all’innovazione, alla ricerca e alle avan-
guardie musicali, proponendo dal 09 no-
vembre 2013 al 05 aprile 2014 un ciclo di 
appuntamenti di cui 10 si terranno a Pe-
scara presso la Maison des Artes di C.so 
Umberto e altri 2 saranno effettuati pres-
so la Chiesa di S. Maria in Piano di Lore-
to Aprutino ed il Cinema Anelli di Torre 
de’ Passeri.

L’obiettivo è quello di promuovere e 
far conoscere i migliori musicisti loca-
li, nazionali ed internazionali, che pro-
fondono un impegno serio e costante 
attraverso una forte dedizione alla mu-
sica e all’arte, anche al prezzo di gran-
di sacrifici, conseguendo risultati di al-
to profilo artistico e non certamente un 

effimero successo commerciale. Il pro-
getto messo in campo vuole rappre-
sentare un’oasi di gusto e di intelligen-
za nelle scelte, senza dover guardare 
al botteghino né a un facile compiaci-
mento del pubblico. Piacere sì, ma non 
necessariamente compiacere. Bandi-
ti gli stereotipi e le situazioni conven-
zionali c’è un po’ di tutto ma senza per 
questo essere un mix per tutti i gusti e 
tutte le stagioni.

Ogni concerto, curato nei particola-
ri, sviluppa un tema musicale o propo-
ne una miscellanea di stili fortemente 
giustapposti tra loro. Non mancano in-
terazioni e incursioni nella letteratura, 
nella poesia, nel teatro e nelle arti mul-
timediali. I programmi sono originali e 
straordinariamente belli, racchiuden-
do in sè ispirazione, lirismo e grande 
virtuosismo.

Due sono i leitmotiv ricorrenti in tutti 
gli appuntamenti: la grande professio-
nalità e la collaudata esperienza inter-
nazionale di tutti gli artisti partecipan-
ti. Il calendario dei concerti, molto am-
bizioso, si presenta fruibile, innovativo 
e pieno di sorprese.
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Una trasmissione di un’ora al giorno, da lunedì a ve-
nerdì, nelle ore pomeridiane, secondo i fusi orari dei 
vari continenti.

L’interessante ritorno comprende, nel palinsesto, gli ap-
puntamenti Community-L’altra Italia, Camera con vista, Un 
giorno nella storia, oltre a due programmi nel week-end.

La trasmissione inaugurale di lunedì 30 settembre della 
rubrica Community-L’altra Italia, aperta con l’immagine del 
Presidente Letta durante la visita a Toronto, che rivolge il 
suo saluto-messaggio ai connazionali che lo hanno lunga-
mente applaudito, ha avuto un successo straordinario.

Gli indicatori che certamente fanno testo e fanno riflette-
re, sono state le telefonate di tantissimi siciliani che, da tut-
te le parti del mondo, si sono affrettati a trasmettere il lo-
ro entusiasmo avendo visto Sicilia Mondo nel contesto del-
la trasmissione.

Tutti hanno espresso un vivo apprezzamento per l’intera 
trasmissione e tanta gioia per il ritorno di Rai Italia.

Rai International con Sportello Italia, soppressa da circa 
2 anni, faceva parte della quotidianità nella vita degli italia-
ni, in particolare degli anziani, degli infermi, puntualissimi 
ad ascoltare l’Italia. Era seguita anche dai giovani, sempre 
più curiosi e mai completamente appagati nella conoscen-
za della propria storia, cultura ed identità, gelosamente cu-
stodita dai loro genitori. Incancellabile sono rimasti nella lo-
ro mente trasmissioni eccellenti. Le ricordano sempre. Indi-
menticabile Francesca Alderisi. Era l’Italia che entrava nelle 
loro case. La cancellazione di 2 anni addietro era stata uno 
strappo per gli italiani che vivono fuori.

In realtà, le trasmissioni che arrivano dall’Italia sono uno 
strumento prezioso per tenere vivo il collegamento con le 
nostre comunità, stimola i sentimenti, riaggrega gli italiani, 
rafforza la conoscenza e la diffusione della cultura italiana 
nelle società di insediamento. Una scelta intelligente e di al-
to profilo quella di Rai Italia perché dà forza al sistema Italia 
ed alla sua immagine.

www.fondazionepescarabruzzo.it
fondazione@pescarabruzzo.it 

tel. +39 085 4219109

www.castelnuovotedesco.it
info@castelnuovotedesco.it

tel. +39 347 5388836

Sabato in Concerto 2013-2014
dal 9 novembre 2013 al 5 aprile 2014 

Vacre Verrocchio
osserva una sua scultura

RIPRENDE LE TRASMISSIONI
PER GLI ITALIANI NEL MONDO

PESCARA - Dall’8 al 20 luglio 
scorso si è tenuta presso i loca-
li del Circolo Aternino in Piazza 
Garibaldi, una mostra antologica 
sull’artista pescarese Vacre Ver-
rocchio (1924-2004).

La mostra, patrocinata dall’As-
sessorato alla Cultura del Comu-
ne di Pescara, in collaborazione 
con la LAAD ONLUS, si proponeva 
di ripercorrere e rendere omag-
gio alla lunga esperienza artistica 
di Vacre Verrocchio a quasi dieci 
anni dalla sua scomparsa.

Nato a Pescara nel 1929, dopo 
gli studi presso l’Istituto Tecnico 
Industriale ed il Liceo Artistico, 
ha iniziato il suo percorso arti-
stico molto giovane e sin dall’i-
nizio ha manifestato l’esigenza 
di sperimentare e padroneggiare 
una molteplicità di tecniche che 
lo portarono ad essere anzitutto 
scultore, pittore, incisore, stam-
patore, fonditore e ceramista.

Ha viaggiato e soggiornato nel-
le maggiori città d’Europa ove ha 
incontrato e lavorato con espo-
nenti dell’arte europea; ha tenuto 
numerosissime mostre in Italia e 

all’estero. È stato in-
serito nelle maggiori 
pubblicazioni d’arte 
internazionali, è stato 
membro di Accade-
mie ed ha conseguito 
numerosi premi e ri-
conoscimenti signifi-
cativi. Con i periodi 
creativi “Vento Ato-
mico”, “I sopravvissu-
ti”, “Prossimo Futuro” 
(1967-70), per primo ha materia-
lizzato immagini di sopravviven-
za umana: traspare una tensione 
creativa, un’incisività tale da de-
nunciare l’esasperata presenza 
dell’artista nell’umano urlo d’al-
larme. Nelle più recenti “Dimen-
sione Differente” e “Precognizio-
ne” concretizza un miraggio uma-
no: la conquista di nuovi spazi 
creativi. Sue opere sono presso 
Musei, Pinacoteche e collezioni 
private in Italia, Germania, Fran-
cai, Inghilterra, Irlanda, Svizzera, 
Stati Uniti, Canada, Venezuela, ex 
Jugoslavia, Austria, Svezia e Dani-
marca.

Van Verrocchio

DALLA PRIMA PAGINA

gruppa oltre 100.000 scuole in Europa. Dal 
Convegno è risultato che i più penalizza-
ti oggigiorno sono i giovani, i quali al mo-
mento sono impegnati in una serie di mi-
ni-jobs poco gratificanti e spesso non suf-
ficienti a colmare i fabbisogni economici.

Per i prossimi anni si vuole puntare ad 
un'occupazione con lavori”decenti”, ad una 
“sicurezza” lavorativa e assistenza adegua-
ta, senza “ritocchi” alle pensioni, facendo 
aumentare in modo sensibile la ricerca, mi-
gliorando l'istruzione professionale e garan-
tendo la mobilità interna nei Paesi dell'U.E. 

Per aiutare questa azione, come ha rela-
zionato l'ex Presidente dei Trentini nel Mon-
do Ferruccio Pisoni, è opportuno dare rilie-
vo all'impegno di EZA, grazie al quale l'UNA-
IE riesce a portare in Europa la propria vo-

ce, seguendo le linee guida predisposte dal-
la Commissione Europea, assunte dagli Sta-
ti membri, che dovrebbero accettare le con-
clusioni del Convegno e muoversi di conse-
guenza. Pisoni è anche parte del Board of 
Directors di EZA.

Nella ridefinizione degli obiettivi dell'Euro-
pa 2020, ha continuato Pisoni,”importante il 
ruolo svolto dal trattato di Lisbona,  ispirato 
a principi di politica sociale, che consente 
di andare verso un'Europa sociale e non più 
tecnocratica, permettendo così di costruire 
un'economia “sostenibile”,”inclusiva”, con-
tro l'esclusione, l'emarginazione, la pover-
tà”. A conclusione del convegno, come ogni 
anno, la Santa Messa celebrata da Don Sera-
fini, parroco di Stenico.

Lia Di Menco

Riconfermato Franco Narducci
alla Presidenza dell'UNAIE

Vacre Verrocchio al Circolo Aternino Un mosaico dedicato
a Papa Giovanni Paolo II

“A ffido il nostro Abruzzo alla protezione di que-
sto Santo Pontefice”.

Con questa espressione il mecenate, cul-
tore e collezionista d’arte, Alfredo Paglione, fondato-
re di “Crocevia – Alfredo e Teresita (in memoria della 
defunta sposa), ha accompagnato un mosaico, opera 
dell’artista comasco Paolo Borghi, e donato e installa-
to all’arrivo della funivia di Campo Imperatore.

Il mosaico raffigura Giovanni Paolo II e si inseri-
sce in una serie di realizzazioni musive dedicate al 
Grande papa che Paglione ha commissionato ad 
artisti di fama internazionale e che, una volta tra-
sformate in mosaici dai maestri ravennati (l’arti-
sta Paolo Borghi appartiene al Gruppo mosaicisti 
di Ravenna) ha già donato al Santuario del Divino 
Amore (opere di Maurizio Bottoni), alla Chiesa di 
Sant’Anna di Chieti (opera di Renato Balsamo), alla 
Chiesa del Sacro Cuore di Chieti (opera di Maurizio 
Bottoni) alla chiesa parrocchiale di Fara San Marti-
no (opera di Piero Vignozzi).

A Vasto, fra le tante donazioni d’arte, Alfredo Paglio-
ne ha donato al Museo di Palazzo D’Avalos una prege-
vole raccolta di 120 pittori italiani e spagnoli “Mediter-
ranea”, ed a Tornareccio 70 mosaici per il “museo a cie-
lo aperto”. Quello collocato sulla facciata dell’Ostello, 
nei pressi dell’arrivo della funivia a Campo Imperatore, 
a cura del Centro Turistico del Gran Sasso Spa Assergi 
(AQ) tocca, a 2600 metri d’altezza un autentico record.

“Proprio sulla montagna che lo ha visto tante volte 
protagonista – commenta Alfredo Paglione – ho voluto 
collocare questo splendido mosaico che è l’ennesimo 
omaggio ad un Papa che ha fatto la storia, ma anche un 
atto di affidamento della nostra amata terra, l’Abruzzo, 
all’intercessione di un Pontefice che, sin dalla sua mor-
te, è stato invocato come Santo.

Quando, nel 2011, decisi di far realizzare un mosai-
co dedicato a Wojtyla, da donare al Divino Amore di 
Roma, interpellai vari ar-
tisti, che mi mandarono 
le loro splendide realiz-
zazioni, tra le quali avrei 
scelto quella per la dona-
zione di Roma. Vista la 
bellezza delle tante ope-
re ricevute, ho deciso in-
vece di farle trasformare 
tutte in mosaico e donar-
le alle varie comunità cui 
sono legato, nella nostra 
terra. Voglio ringraziare 
di cuore quanti hanno 
collaborato per la realiz-
zazione di questa ultima 
donazione, che arric-
chisce ancora di più l’A-
bruzzo di arte, bellezza e 
spiritualità”.

Giuseppe Catania

Installato a Campo Imperatore
Wojtyla torna sul Gran Sasso

Celebrazioni per i 30 anni di gemellaggio
tra Pianella e Donnas

Nel 1983, per iniziativa della Banda 
Musicale Diavoli Rossi di Pianel-
la, promosso dal M° Antonio Ta-

tone e dal Sindaco dell'epoca, il Comune 
di Pianella strinse con Donnas, cittadina 
della Valle d’Aosta, un gemellaggio che 
quest’anno compie 30 anni. Il Sindaco di 
Pianella Sandro Marinelli e l’Assessore 
Romeo Aramini si sono recati nella città 
valdostana, assieme ad una delegazione 
della Pro loco del comune abruzzese, 
per rinnovare il gemellaggio trentennale 
tra i due territori (nella foto).



Da Giovanni A. Andreoni a Francesco Bibolini, da Pasquale Tosi a Domenico 
Zipoli. Dall'Alaska alla Terra del Fuoco, dal Cinquecento al Novecento. È un 
viaggio attraverso tante storie quello che vede per protagonisti i personaggi 

de “L’Avventura della Fede” ultima fatica editoriale di Generoso D’Agnese.  Edito da 
Noubs (Chieti), il libro rappresenta un omaggio ai missionari italiani che nel Conti-
nente Americano hanno operato come evangelizzatori senza disdegnare l’esplora-
zione, l’educazione sociale e la curiosità scientifica. Uomini che, a partire dalle prime 
navi approdate sulle spiagge americane, hanno vissuto passo passo l’emozione della 
scoperta, l’ipocrisia del potere e il dramma delle guerre, della civilizzazione forzata 
e del genocidio culturale delle popolazioni native.  Generoso D’Agnese, giornalista 
impegnato da 30 anni nella scoperta e riscoperta degli italiani nel Mondo (autore - tra 
gli altri - di “Itala Gens”, “Dixie’s land” e “AbruzzoAmerica”) ha raccolto nelle pagine 
del volume alcune delle storie che dal 1998 propone sulle testate italiane nel Mondo 
e che riguardano uomini nel quale il fervore religioso batteva parallelamente a quello 
per l’esplorazione e la scienza. 

Uomini che seppero unire l’amore per Cristo a quello per la scoperta, che sep-
pero portare le parole del Vangelo in luoghi mai calpestati dall’uomo, superando 
la paura dell’ignoto con la fede nella Croce. Gli esploratori con il Vangelo e i mis-
sionari con le carte topografiche hanno legato il loro nome a imprese esplorative o 
scientifiche, facendo conoscere nel contempo il cattolicesimo ai Nativi incontrati sul 
loro cammino. Non sempre amichevoli e non sempre disposti ad accettare le parole 
del figlio di Dio morto sulla Croce. “Il libro – spiega l’autore – riunisce in un unico 
corpo gli articoli apparsi nelle testate italiane all'estero e vuole essere un omaggio 
alle straordinarie esistenze e destini di tanti missionari in gran parte sconosciuti 

alla  storiografia popolare italiana, che ebbero vite 
epiche e leggendarie, che compirono pellegrinaggi 
di migliaia di chilometri attraverso terre disabitate 
e deserti, testimonianze di un tempo in cui molti 
osarono attraversare l’Oceano Atlantico per en-
trare in una realtà completamente diversa, fatta 
di spazi immensi e di sconosciute civiltà. È diffici-
le racchiudere la loro epopea umana e spirituale 
in poche righe ma ho cercato di tratteggiarne gli 
elementi essenziali cercando di inserire le storie 
più significative. Ciononostante, molte storie sono 
rimaste fuori dalle pagine del libro, pur meritando 
altrettanta considerazione.” “L’Avventura della Fe-
de” è stato presentato in prima assoluta all'XI edi-
zione del   Festival delle Letterature Adriatiche di 
Pescara. Il 20 novembre il volume sarà consegna-
to a Papa Francesco durante l'udienza concessa 
a una delegazione italo-brasiliana proveniente da 
Santa Catarina.

Laura Napoletano
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L’AQUILA - Festa grande a Paganica per 
l'ordinazione diaconale di un giovane della 
comunità: Federico Palmerini. Nella moder-
na struttura della nuova Chiesa degli Ange-
li Custodi, un’immensa folla, ha salutato 
commossa con un’applauso scrosciante, 
le parole del giovane figlio di Paganica che 
ha scelto di “amare l’amore” e mettersi in 
viaggio al fianco di chi ha bisogno.

Federico durante la cerimonia ha dimo-
strato di avere appreso abbastanza bene 
le lezioni del Papa che parla al cuore del-

la gente, che si fa amare, che soprattutto i 
bambini amano. A sette anni Federico Pal-
merini era già un chierichetto scrupoloso. 
Aveva come appuntamento importante 
della giornata, cui cercava di non mancare, 
la celebrazione eucaristica in parrocchia. E 
il padre lo accompagnava. Federico è cre-
sciuto in una famiglia dove il bene comune 
è la regola di tutti i giorni. Darsi con ge-
nerosità agli altri. Goffredo Palmerini, per 
anni vicesindaco dell’Aquila, è da sempre 
impegnato in attività di promozione socia-
le, economica e culturale anche all’estero. 
L’"ambasciatore dell’Abruzzo” nel mondo 
dell’emigrazione italiana. Il diacono Federi-
co non esclude in futuro un’esperienza di 
missione, anche se solo temporanea.

"Andrò dove ci sarà bisogno - spiega il 
giovane - , d’altronde sabato scorso sono 
stato ordinato “servo”! Ora svolgerò il mio 
ministero a Pettino, insieme al parroco, 
don Dante, e al viceparroco, don Pino. Il 
lavoro sarà fare in modo che, attraverso 
l’annuncio del Vangelo, i sacramenti e la 
vita fraterna della comunità parrocchiale 
la fede sia sorgente di speranza e di fiducia 
nel futuro. Pian piano le ferite potranno ci-
catrizzarsi, se ci si lascia guarire nel profon-
do dal Signore, che è capace di trasformare 
ogni morte in opportunità di vita nuova."

Domenico Logozzo

Federico Palmerini nella giornata di ordinazione

Federico a 20 anni ha lasciato 
l'Università per il seminario

Diacono a Pettino: "La fede sia sorgente
di speranza e di fiducia"

Nel nuovo libro del giornalista Generoso D’Agnese
la storia delle vite avventurose di missionari

italiani nel Continente Americano

L’AVVENTURA DELLA FEDE

NOVEMBRE-DICEMBRE 2013

L’incontro con Ma-
rio Fratti, Domeni-
co Accili (medico 

abruzzese dell’Aquila e di-
rettore del Centro Ricer-
che Diabete ed Endocrino-
logi “Naomi Berrei” alla Co-
lumbia University),  Letizia 
Airos (i-Italy), Anthony J. 
Tamburri (direttore del Ca-
landra Institute) e Mariza 
Bafile ha fatto da prologo 
alla partecipazione di Gof-
fredo Palmerini alla parata 
del Columbus Day 2013 nel-
le strade di New York. Le 
manifestazioni sono inizia-
te con la Messa in cattedra-
le, celebrata dal cardina-
le Dolan, presente  tutta la 
comunità italo americana, 
con i massimi esponenti. 
Il Console generale a New 
York, Natalia Quintavalle, 
molto stimata ed apprez-
zata dalla comunità, ha fat-
to gli onori di casa. Palme-
rini  insieme a Fabio Ghia 
hanno rappresentato l’AN-
FE, che ha avuto un posto 
di rilievo nella parata, tra 
le prime delegazioni, gra-
zie ad uno stretto rapporto 
con la Columbus Citizens 
Foundation, la potente as-
sociazione che da decenni 
organizza l’evento nato nel 
1929 per iniziativa di Gene-
roso Pope.

La parata è stata guidata  
dal Console Quintavalle, e 

dagli esponenti della comu-
nità italiana nella Colum-
bus Foundations con il suo 
presidente Louis Tallarini 
ed il responsabile delle ce-
lebrazioni, Frank Fusaro. A 
seguire  una banda musica-
le e quindi la rappresentan-
za della Columbia Univer-
sity. Tra i presenti anche il 
candidato sindaco di New 
York, l’italo americano Bill 
De Blasio, altissimo e mol-
to alla mano, e Mariangela 
Petruzzelli, madre abruzze-
se e padre lucano, addetta 
stampa di ASMEF.

Palmerini e Ghia si so-
no aggregati alla delegazio-
ne del Governatore di New 
York, Andrew Cuomo, una 
personalità di spicco insie-
me a suo padre Mario, del-

la comunità negli States, 
partendo dalla 48^ e sfilan-
do fino alla Quinta Ave, al-
la 69^ Street, dov’ha sede la 
Columbus Foundation, per 
poi  partecipare a un buffet 
allestito per gli ospiti. 

Alle cinque, in Consola-
to, il ricevimento con il sa-
luto del Console Quinta-
valle, Tamburri, Sciame, e 
di altre conoscenze otlre 
che quello del vice console 
onorario Tony Tufano, pila-
stro dell’ANFE nell’area di 
New York. Ringraziando gli 
ospiti, Quintavalle  ha pre-
sentato il nuovo responsa-
bile della Rappresentanza 
Permanente d’Italia pres-
so le Nazioni Unite, a New 
York, l’Ambasciatore Seba-
stiano Cardi. 

Palmerini alla Parata
del Columbus Day di New York

La Parata del Columbus Day a New York

Lo scorso 27 settem-
bre, il Consiglio Re-
gionale Abruzzesi 

nel Mondo – composto 
da una trentina delega-
ti delle comunità abruz-
zesi all’estero, dal  de-
legato delle associazio-
ni abruzzesi in Italia, dal 
rappresentante dell’Os-
servatorio dell’emigra-
zione, nato dalla recen-
te riforma della legge re-
gionale regolante il setto-
re, dai tre Consiglieri re-
gionali componenti del 
CRAM Franco Caramani-
co, Riccardo Chiavaro-
li, Antonio Prospero – ha 
fatto visita al Parlamento 
Europeo, a Bruxelles. Del-
la delegazione abruzzese 
hanno fatto parte anche 
i Consiglieri regionali Be-
rardo Rabbuffo ed Emilio 
Nasuti, presenti alla mis-
sione in Belgio, il dirigen-
te del Servizio Emigrazio-
ne, Giorgio Chiarini, e il 
Capo Ufficio, Assunta Ian-
ni. L’incontro ha fatto da 
prologo alla riunione del 
CRAM tenutosi nella se-
de di rappresentanza del-
la Regione Abruzzo a Bru-
xelles, sotto la presiden-
za del vice Presidente vi-
cario Franco Santellocco.

Dopo i saluti istituziona-
li e un’agenda che in sca-
letta ha affrontato la rela-
zione sull’attività dell’Uf-
ficio Emigrazione, la pre-
sentazione del sito web 
del CRAM, le relazioni dei 

componenti dell’organi-
smo sulle attività condot-
te da associazioni e fe-
derazioni abruzzesi all’e-
stero e in Italia, la rela-
zione del rappresentante 
dell’Osservatorio dell’E-
migrazione, il dibattito sul-
le tematiche del settore, 
l’aggiornamento dell’Al-
bo regionale delle Asso-
ciazioni abruzzesi, la pre-
disposizione d’una propo-
sta di bilancio preventivo 
per il settore emigrazione, 
l’individuazione della se-
de dove tenere l’Assem-
blea 2014, la giornata di la-
voro si è conclusa con la 
visista alla Grand Place di 
Bruxelles e rientro in auto-
bus a Charleroi.

Sabato 28 settembre, 
dopo una visita a Marci-
nelle, e alle miniere di Bois 
du Cazier, con deposizio-
ne di una corona alle vitti-
me della tragedia e l’appo-
sizione di una targa com-
memorativa della Regione 
Abruzzo, i rappresentan-
ti del CRAM hanno pro-
seguito i lavori  con l’in-
contro con le rappresen-
tanze abruzzesi in Belgio,  
una serata di gala con 300 
partecipanti, e uno spet-
tacolo musicale in ono-
re del CRAM.  Domenica 
29 settembre, i lavori si 
sono svolti nel maniero 
di  Chateau sur Sambre, 
con la presentazione del-
le risoluzioni finali poste 
all’approvazione dell’As-

semblea. Nel pomeriggio 
visita alla Chiesa cattoli-
ca italiana di Marchienne 
au Pont. 

Da segnalare l’attivissi-
ma presenza della Fede-
razione delle Associazio-
ni abruzzesi, presieduta 
da Levino Di Placido, di-
namico imprenditore na-
to in Belgio, figlio d’un 
minatore di Pennapie-
dimonte, in provincia di 
Chieti, emigrato nei primi 
anni Cinquanta. La comu-
nità abruzzese è punto di 
riferimento anche per al-
tre associazioni regiona-
li italiane nella città val-
lone. Charleroi è una cit-
tà appena superiore ai 
200 mila abitanti, è chia-
mata Pays Noir, per le do-
minanze del nero che an-
cora restano impregna-
te nei luoghi del carbone 
e non solo, è accoglie nel 
suo circondario le minie-
re di Martinelle, nel quale 
avvenne l’immane trage-
dia del 1956 e oggi ricono-
sciuta nella memoria col-
lettiva del Paese, come 
Giornata del lavoro italia-
no nel mondo. Le miniere 
di Marcinelle, per preser-
varne la memoria imperi-
tura contro i tentativi di 
cancellarne la storia, tra-
sformando la destinazio-
ne d’uso del luogo, dall’U-
nesco sono state  di re-
cente riconosciute Patri-
monio dell’Umanità. 

Goffredo Palmerini

A Charleroi l’annuale riunione
degli abruzzesi nel mondo

Dal BELGIO
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IL  “NIDO” ,  UN ’ IDEA DEL “COMANDANTE BUONO”

PASCOLI-D’ANNUNZIO E I BIMBI

A nna Lusina è una 
signora anziana, al-
ta, lineamenti  bal-

canici, una ‘fiumana’ au-
tentica. Vive dal ’46 a Pine-
to  dopo che, fresca sposa 
di Antonio Giannangelo  –
abruzzese originario del-
la città rivierasca terama-
na (un tempo ‘Villa Filiani’; 
il nome attuale fu dato an-
che sulla spinta della famo-
sa lirica dannunziana “La 
pioggia nel Pineto”)-  sfug-
gì col marito miracolosa-
mente alla straziante e cer-
ta morte nelle ‘foibe’ titi-
ne intraprendendo quella 
fuga che va sotto il nome 
di ‘Esodo istriano’ o ‘Eso-
do giuliano-dalmata’. La 
signora Anna, rimasta ve-
dova, ricorda lucidamen-
te l’infanzia, l’adolescenza 
e la prima giovinezza  nel-
la sua città natale istriana. 
Il padre Riccardo, origina-
rio della dirimpettaia gra-
ziosa isola di Veglia,  ‘legio-
nario’ di Ronchi, le raccon-
tava di Gabriele d’Annun-
zio, delle passeggiate con 
il ‘Comandante buono’ per 
le vie di Fiume ai tempi del-
la Reggenza del Carnaro, di 
una foto con dedica ed au-
tografo che il ‘poeta’ gli do-
nò in segno di amicizia. Ma 
due ‘cimeli’ che conserva 
nella sua casa a Pineto so-
no per lei importanti: una 
rarissima ‘Cartolina’  -qui 
riprodotta per sua genti-
le concessione- edita dal-
la tipografia Fantini di Fiu-
me nell’anno 1926 e raffigu-
rante il “Nido Luisa d’An-
nunzio” –il suo ‘Nido’, vi-
cino la Stazione Ferrovia-
ria, ove fu iscritta e che fre-
quentò nell’autunno del 
1926, pochi mesi dopo es-
sere venuta al mondo-; la 
pubblicazione a cura del 
legionario Colonnello Vit-
torio Margonari   per i ti-
pi della Ditta Tip.-Editr.-Li-
braria Luigi di Giacomo Pi-
rola, Milano –Via Bergamo, 
50.-anno 1926, scritto per 
<Concorrere alla auspica-
ta grandezza del “Nido” Lu-
isa d’Annunzio in Fiume>, 
dal titolo: “Il Comandante 
(Gabriele d’Annunzio) Epi-
sodi fiumani” e che il padre 

Riccardo ebbe dall’autore. 
Gabriele d’Annunzio, co-
me è noto, entrò a Fiume 
la notte tra l’11 e il 12 set-
tembre 1919 con un miglia-
io di Granatieri di Sardegna 
a lui fedeli, chiamato dagli 
abitanti della futura ‘Città 
Olocausta’ con l’intento di 
organizzarvi una Reggenza 
per poi riannettere all’Italia 
tutto il territorio istriano e 
dalmata . A mano a mano 
che la notizia si diffonde-
va, il numero dei ‘Legiona-
ri’ aumentava a dismisura.

Per un ‘poeta’, ideare-
istituire-far funzionare una 
‘Città-Stato’,  libera e de-
mocratica, non dev’esse-
re stata  cosa da poco. Ma 
il ‘vate’ ci riuscì, e in breve 
tempo, con l’aiuto di tanti 
amici avvocati-medici-let-
terati-musicisti-pittori-in-
dustriali-artigiani-commer-
cianti-gente comune…

I capolavori  giuridico-
letterari d’avanguardia di 
quell’avventura restano ‘La 
Carta del Carnaro’ e il rela-
tivo ‘Statuto’. Ma un’ope-
ra civico-pedagogica col
pisce in particolare, che ri-
vela la bontà d’animo e la 
lungimiranza del ‘Coman-
dante buono’,  come l’ap-
pella Margonari: il “Nido” 
per l’accoglienza di ‘bim-
bi’ dai venti giorni ai tre an-
ni di età, figli di lavoratrici-
madri. 

Il tema dei bimbi (‘fan-
ciulli’) e quello del nido 
(‘tetto, casa’) quale meta-
fora hanno appassionato 
la filosofia, la psicologia e 
la letteratura  d’ogni epoca. 
Essi rimandano, in prima 
istanza, al romagnolo Gio-
vanni Pascoli(1855-1912) e 
alla sua celebre concezio-
ne del  “fanciullino” che, in 
fondo, è ‘dentro’ tutti noi 
e ci accompagna per tut-
ta l’esistenza: <È dentro 
noi un ‘fanciullino’ che non 
solo ha brividi, come cre-
deva Cebes Tebano [Pla-
tone, Fedone 77d: E Cebe-
te disse ecc.] che prima in 
sé lo scoperse, ma lagri-
me ancora e trepidi suoi> 
(Giovanni Pascoli: “Poe-
sie e discorsi MDCCCXCV-
MCMVI”-Bologna 1907, in 

XX capitoletti). Il capitolo 
VII è una lirica: “Il fanciul-
lo”, al quale il poeta di San 
Mauro si rivolge con que-
sto incipit: <A te né le gem-
me né gli ori/ fornisco, o 
dolce ospite: è vero;/ ma 
fa che ti bastino i fiori/ che 
cogli nel verde sentiero,/
nel muro, su le umide cre-
pe,/ su l’ispida siepe>. An-
cora dei versi, il cap. XIX, 
stesso titolo: “Il fanciullo”, 
con queste parole iniziali: 
<Il nome? Il nome? L’anima 
io semino,/ ciò ch’è di bian-
co dentro il nocciolo,/ che 
in terra si perde, ma nasce 
il bell’albero verde>; dopo 
che s’era rivolto a lui co-
sì: <Tu scopri, non inven-
ti; e ciò che scopri, c’era 
prima di te e ci sarà senza 
te. Vorresti scriverci il tuo 
nome?>. L’allegoria pasco-
liana del ‘nido’, immanen-
te nel ‘tetto’ come il ‘fan-
ciullino’ in noi, è tutta rac-
chiusa in questi pochi ver-
si della famosissima liri-
ca “X Agosto”: <…Ritorna-
va una rondine al tetto:/
l’uccisero: cadde tra spini:/
ella aveva nel becco un in-
setto:/la cena de’ suoi ron-
dinini./[…]e il suo nido è 
nell’ombra, che attende,/
che pigola sempre più pia-
no./Anche un uomo torna-
va al suo nido:/l’uccisero: 
disse: Perdono:/[…].

Gabriele d’Annunzio non 
è da meno,  ma con una so-
stanziale differenza riguar-
do al Pascoli: la trascen-
denza, del ‘fanciullino’ e 
del ‘nido’. Inaugurando la 
serie di Convegni di studio 
per  la ricorrenza dei 150 
anni dalla nascita del ‘va-
te’, all’ex Aurum di Pesca-
ra il 12 marzo 2013, Pietro 
Gibellini lucidamente clas-
sificava ‘Il fanciullo’ dan-
nunziano di Alcyone qua-
le ‘puer exterior’, pagano 
e ‘pànico’, di matrice elle-
nica transitato per Fosco-
lo, rispetto al ‘puer inte-
rior’  pascoliano attinto da 
Leopardi; così concludeva 
il critico letterario: <D’An-
nunzio lavora per aggiun-
gere; Pascoli per toglie-
re>. Sentiamo il pescare-
se; da ‘Alcyone’, l’incipit de 

‘Il fanciullo’ I.: <Figlio della 
Cicala e dell’Olivo,/nell’or-
to di quel Fauno/tu coglie-
sti la canna pel tuo flauto,/
pel tuo sufolo doppio a set-
te fori?>. Più oltre, II.: <Or 
la tua melodia/tutta la val-
le come un bel pensiere/di 
pace crea, le due canne leg-
giere/versando una la luce 
ed una l’ombra./ […] co-
me la gronda e il nido della 
rondine,/ […] come la luce 
ovunque tocca l’ombra.>.Il 
‘bimbo’ e il ‘nido’ sono te-
neramente cantati da l’ima-
ginifico nella “Ninna nanna 
(per Giorgio)” datata: Fran-
cavilla, 14 gennaio 1889, 
dedicata al figlioletto di 
Francesco Paolo Michetti, 
musicata poi da Francesco 
Paolo Tosti: un trittico arti-
stico da brivido! Ecco, dal-
le ultime due ‘stanze’: <Nin-
na nanna! O rusignoli,/tutti 
qua, perch’ei  vi senta!/ La-
scian tutti i nidi soli,/ven-
gon tutti. Ch’ei  li senta!/ 
Il mio bimbo s’addormen-
ta/sotto i canti, sotto i voli.
[…] Ninna nanna! Il lume è 
spento,/ma riluce il mio fi-
gliuolo.>.

In prosa, il ‘vate’ ci lasce-
rà questa descrizione –e 
concezione-  del ‘nido’ nel-
la sua casa pescarese di 
Corso Manthoné risalente 
alla sua fanciullezza e che 
conserva nella memoria: 
<La cornice della mia ca-
sa natale sportava in fuo-
ri tanto che le rondini l’a-
vean rilavorata con la lo-
ro arte argigliosa soprap-
ponendo alle gole ai g usci 
agli ovoli ai dentelli alle al-
tre modanature senza gra-
zia l’opera de’ nidi viven-
te.>. E  ricorda –sempre  ne 
“Il libro segreto” (1935) a 
firma Angelo Cocles, etero-
nimo-  i singhiozzi, da bam-
bino attento e sensibile, 
per un episodio increscio-
so: <Rimangono nella me-
moria de’ miei prossimi il 
mio strazio convulso il mio 
pianto disperato il mio or-
rore senza perdono quan-
do Rafaele il fattore con 
una lunga canna puntuta 
distrusse i nidi che aveva-
no incretato tutti i volto-
ni della cantina come una 
enorme bugnereccia.>.

Queste note in premes-
sa sul nido e sul fanciullo 
secondo Pascoli-D’Annun-
zio, spiegano perfettamen-
te il passaggio dalla meta-
fora letteraria alla istitu-
zione di ‘Asili’ per ‘bimbi’ 
in Europa e in Italia. Di fat-
ti, dopo gli studi sull’infan-
zia e le teorie sull’età evo-
lutiva intrapresi dal gine-
vrino  Jean-Jacques Rius-
seau (1712-1778) , ci fu un 
gran fiorire nei due secoli 
successivi –l’800 e il ‘900- 
di ricerche, sperimentazio-
ni, scuole di pensiero  in-
torno all’educazione  dei 
preadolescenti con inizia-
tive pratiche d’istituzione 
di idonei luoghi-ricovero. 
La storia assegna al gallese 
Robert Owen (1771-1858), 
un imprenditore-filantropo 
socialista utopista, l’aper-

Per gentile concessione, dall’Archivio personale della Sig.ra Giorgia Anna Lusina, fiumana

tura nel 1817 -nella cittadi-
na di New Lanark in Scozia- 
di un modello di ‘asilo’ per 
neonati  riservato ai figli di 
lavoratrici impegnate nelle 
locali fiorenti industrie tes-
sili. Successivamente, nel 
1837, il tedesco Friederich 
Froebel (1782-1852) ebbe 
l’intuito di pensare nella 
sua “Haus ueber dem Kel-
ler” (‘Casa sopra la canti-
na’) di Bad Blankenburg, 
in Turingia, una sorta di 
‘scuola materna’  –basata 
sul ‘gioco’-  per la prima (si-
no a 2-3 anni d’età) e la se-
conda infanzia (da 4 a 6 an-
ni) che, nel 1840, sarà fa-
mosa con il nome di “Kin-
dergarten”, ‘Giardino d’in-
fanzia’ appunto. 

In Italia il primo ‘Ricove-
ro per lattanti’ , gratuito e 
di stampo laico per figli di 
operaie, fu aperto a Milano 
il 17 giugno 1850, ad opera 
della filantropa Laura Sole-
ra Mantegazza (1813-1873) 
grazie al sostegno di fami-
glie benestanti. 

Il “Nido” Luisa d’Annun-
zio di Fiume è istituito 
in coincidenza con il pri-
mo anniversario dell’en-
trata dei Legionari in Città 
ed inaugurato alla presen-
za del ‘Comandante buo-
no’ che dona 20.000 lire: è 
amministrato da un ‘Patro-
nato’ presieduto dalla Con-
tessa Donna Teresita Pa-
sini, vera propugnatrice 
dell’iniziativa.  Lo spirito 
che l’anima, all’avanguar-
dia e anticipatore, è tut-
to racchiuso nel 1° artico-
lo del suo Statuto redatto 
dal ‘vate’: <Le donne della 
vecchia Italia hanno voluto 
testimoniare in una forma 

di tenerezza materna la lo-
ro fraternità alle sorelle La-
voratrici della città olocau-
sta. Il Nido destinato ad ac-
cogliere i bambini dai venti 
giorni ai tre anni delle ope-
raie occupate nelle fabbri-
che o in altro lavoro che le 
allontani dalla casa duran-
te la giornata, sarà intitola-
to al nome venerato di Lu-
isa d’Annunzio>. Insomma 
il  nido del ‘Comandante 
buono’  - che sa essere an-
che ‘Testa di Ferro’ quando 
si tratta di difendere i ‘bim-
bi’-  si ‘aggiunge’ e ‘trascen-
de’ l’ambiente educativo 
familiare. Anche Giovanni 
Pascoli avrà il ‘Nido’, post 
mortem nel 1924, ‘imma-
nente’ alla propria Casa na-
tale in San Mauro di Roma-
gna e per certi versi in ‘sot-
trazione’ all’ambiente do-
mestico: da un lato il ‘Giar-
dino d’Infanzia’, dall’altro 
un ‘Ricovero’ per anziani, 
in ottemperanza al  deside-
rio di rappresentare nella 
sua ‘Domus’ <l’alba e il tra-
monto della vita>; allego-
ria ‘alfaomega’ dell’esisten-
za che contagerà anche il 
‘vate’ : nella Stanza del Leb-
broso al Vittoriale poserà il 
“Letto delle due età: quasi 
culla e quasi bara”. 

Dopo più di mezzo se-
colo dalla nascita del “Ni-
do Luisa d’Annunzio” a 
Fiume,il Parlamento ita-
liano approva, il 6 dicem-
bre 1971, la Legge n.1044 
-a tutt’oggi in vigore-  che 
istituisce gli Asili-Nido Co-
munali con il concorso del-
lo Stato. Ancora una volta, 
dunque,  il ‘vate’ ha precor-
so i tempi!
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